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PARTE UFFICIALE '

Il numero 4973 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO B PER.VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Particolo 3 della legge consolare 28
gennaio 1866;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

Nostro ministro segretario di Stato per gli af-
fari esteri,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. È instituito un Nostro conso-

lato in Saint-Pierre della Martinica, con giuris.
dizione in tutte le Antille francesi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 17 marzo 1869,

VITTORIO EMANUELE,
L. F. Mussul.

Relazione fatta a S. M. nell'udiensa dell'11 cor.
rente aprile dal presidente del Consiglio dei
ministre.

Smic,
Dal Ministero delle finanze fu segnalata al ri-

ferente una lacuna nel decreto 19 aprile 1868
sulle precedenze, per quello che riflette gli ispet-
tori delle gabelle. Quel Dicastero è d'avviso che
a codesti funzionari si possa accordare l'assimi-
lazione al grado di segretario nelle amministry
zioni centrali.
Epperò il riferente, tonsultato, a terniini del

precitato decreto, il Consiglio del ministri, edavutone favorevole il parere, ha l'onore di pro-
porre a V. M. che gl'ispettori delle gabelle ab-
biano ad essere classificati, nell'ordine delle pre-cedenze, alla classe immediatamente successiva
R.quella che occupano i segretari della ammi-
metrazione centrale nelhi categoria duodecima.
(S. M. nella stessa unienza 11 aprile 1869 si

complacque approvare la proposta surriferita).
Con R. decreto in data 1° aprile 1869 Serra

cav. Girolamo venne nominato volontario nel
Ministero marina.
Con R. decreto in data 4 aprile 1869 Pren-

cipe avv. Gugliemo, applicato di 36 classe al
Mimstero marina, in aspettativa per motivi difamiglia, venne richiamato in attività di servizio
a datare dal 1° aprile 1869.

Con decreto ministeriale 15 aprile 1869 Car-
rara Luigi, delegato di pubblica sicurezza, ven-
ne sospeso per un mese dall'impiego e dallo sti-
pendio per, negligenza nello adempimento dei
suoi doveri.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri la Camera discusse e

approvò i singoli articoli dello schema di legge
relativo alla costruzione e sistemazione di strade
nelle provincie meridionali continentali, intorno
ai quíali ragionarono i deputati Mazzarella, Lo-
vito, Monti Coriolano, D'Ayala, De Luca Fran-
cesco, Lazzaro, Miceli, Morelli Donato, Miche-

lini, Carati, Valerio, Fossa, Sanguinetti, Di San
Donato, Angeloni, Breda, il relatore Cadolini, e
il ministro dei lavori pubblici.
Indi, presentata dal ministro delle finanze

la relazione sulla, fabbricazione delle carte-va-
lori nell'officina del Governo durante l'anno
1868, vennero pure approvatii progetti di legge
concernenti le opere di adattamento a carcere
di pena del già monastero di San Tommaso
nella città di Noto e la convalidazione del Regio
decreto relativo alle formalità e tassazioni degli
atti civili, giudiziari e di commercio nelle pro-
vincie rette da diversa legislazione.

Giunte nominate dal Comitato privato
nella seduta del 15 aprile 1869.

Progetto n° 279. - Computo delle campagne
di guerra ai militari riformati con diritto a pen-sione vitalizia.

. Commissari:
Correnti, Guerrieri-Gonzaga, Govone, Malen-

chini, Nicotera, Panattoni e Bineo.
Progetto n° 281. - Convenzione postale tra

l'Italia e la Francia firmata a Parigi il 3 marzo
1869.

Commissari:
Checchetelli, Corsini, Fabrizi Giovanni, Mas-

sari Giuseppe, Mazzarella, Ricciardi, Sormani-
Moretti.

MINISTERO DËLLE FINAN2E
DIRE2IONE GENERALE DEL TESORO

Situazione delle Tesorerie la sera del 31 marzo
1860.

ENTRATA.
i. VersamentinelleTesorerie inconte
entrate ordinarie e straordinarie
diverse dei bilanci 1868 e 1869 . . 893,074,214 os

2. Alienazionediobbligazionidell'asse
ecclesiastico (i) . . . . . . . . . , 68,916,018 20

3. Anticipazione dalla Società per la
Regla dei tabacchi

, . . . . . . . 170,729,127 50
4.Fondi provenienti daglistraloi delle
'fesorerie e Casse delle cessate
Amministrazioni degli ex-Stati
d'Italia - * · · · · · · · · · · · · · 1,890,932 78

5.Fondl sòmministrati dal Tesoro
Veneto. • • • · · · · · · · · · · · · 5,280,428 92

6.Ðebiti di Tesoreria e debiti flut-
tuanti il 31 marzo 1869, cloè t
a) Buoni del Tesok'o
in circolazione

. . 298,269,826 84
b) Vaglia del Tesoro
in circolazione . . 29,373,206 31

c) Quietansedifondi
somministrati in
circolazione . . . 6,386,149 95

d) Conti correnti di-
Versi. . . . . . . . 1,880,000 a

e) Conto corrente
i colla Banca Nazio-

nale pel mutuo di
278 milioni in bla
glietti . . . . . . . 278,000,000 m

f) Conto corrente
colla Banca Nazio- ·

nale per anticipa-
zione di 100 milio-
ni contro deposito
diobbligazionidel-
l'asseecclesiastico 86,207,004 80

699,1i6,787 90
1,839,007,509 33

WSOITAÍ
i. Eccedenza di pagamenti in con-

fronto delle riscossioni sull'eser-
cisio 1867 . . . . . . . . . . . . . 368,035,309 12

2. Pagamenti dalle Tesorerie di spese
ordinarie e straordinarie diverse

dei bilanet 1868 e 1869. . . . . . .1,119,387,101 05
3.0bbligazioni dell'asse ecclesiastico
ricevute in pagamento di beni,
ammortizzate e da ammortizzare. 95,570,800 a

4. Crediti di Tesoreria il 31 marzo

1869, cioè :

a) Pagamenti per
conto delle Casse

depositi e prestiti. 4,243,803 07
b) Id.percontodella
Cassa militare . . 219,041 38

c) Id. per conto del-
l'Amministrazione
del culto . . . . . i5,838,969 32

d) Sovvenzioni agli
uffici postali per
pagamento di va-
glia . . . . . . . . 1,692,402 89

e) Anticipazioni a So-
eletà di ferrovie . 88,496,558 61

() Fondidi scorta ai
Regi legni della
marina . . . . . . 1,350,000 a

g) Deßcit di Tesorieri 2,808,267 90

114,649,043 17

1,697,642,256 34
Numerario e biglietti di Banca in
cassa il 31 marzo 1869. . . . . . . 141,365,252 99

1,839,00'),509 33
(1) Le obbligazioni alienate a tutto

marzo 1869 ammontano ad un va-
lore nominale di L. I16,837,500 con
uti prodotto netto da spese di. . . L. 93,483,776 75
A questo prodotto sono da aggiun-

gersi gli interessi al 1° aprilee i• ot-
tobre 1868 incassati dal Tesoro sulle
obbligationi non alienate alla sca-
denza di quel semestri. . . . . . .

» 7,801,682 53

Totale L, it)f,285,459 28
bi essa somma s'introitarono con

applicazione all'esercizio 1867 . . L. 32,369,441 08

E furono imputate come sovra agli
esercizi 1868 e 1869 le rimanenti . L. 68,916,018 20

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

Considerando che la concessione di premii
Ijer i viricitori di coi·se al puro trotto per cavalli
di 4 anni e per queÍli di 5, natÌ ed alÍevati in
Italia, può riescir grandemente profittevole per
migliorare l'allevainento e la ben intesa educa-
zione del cavallo;
Ýisto ii regoÍamento per Ìe corse aÍ trotto di

cavalli, compilato dai commissari di diversi mu-
nicipi e società di corse esistenti in Italia, da-
tato da Bologna li 9 gennaio 1869 (che fa se-
guito al presente decreto),
Deterniitia quanto neglie:
Art. 1. Sui fondi iscritti nel bilancio passivo

del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio, al capit. 6, art. 2 , potranno essere
concesse somme non maggiori di L. 500 a so-
cietà ippiche o di corse, legalmente costítuite e

riconosciute dal suddetto Ministero, che ne fa-
dessere doinanda per distribuirle a titolo di
premii ai vincitori m corse al trotto da farsi da
cavalli di 4 anni, ed in corse da farsi da cavalli
di 5 anni, tanto gli uni che gli altri nati ed al-
levati in Italia.
Art. 2. 'fanto le corse poi cavalli,di 4 anni

che quelle pei cavalli di 5 anni, neÍle quaÌi si
disputeranno i premii accordati dal Ministero di
agricoltura, industria e commercio, dovranno
essere regolate in ogni rapporto dalle disposi-
zioni che si riferiscono al cavalli di 4 e 5 anni
contenute nel seguente regolamento.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

de' conti.
Firenze, 25 marzo 1869.

11 Direuore capo della V divisione
A. 6. MAasiu.

PelMinistro: C. DE CESARE.

REGOLAMENTO per le corse di cavalli al ig0tfo
compilato dai sottoscritti commissari di di-
versi municipi e società di corse esistenti in
Italia.
Art. 1. Essendo le corse al trotto istituite allo

scopo speciale d'incoraggiare il migliore alleva-
mento ed educazione della specie equina in Ita-
lia, nonverranno amntessialle medesime se non

che cavalli nati ed allevati nelle provincie ita-
liane.
Art. 2. Allo effetto di ottenere il maggior nu-

mero possibile di buoni allevatori che presentino
i loro prodottisugliippodromi di corse, saranno
stabiliti un primo, secondo e terzo premio.
Art. 3. Vengono determinate tre categorie di

corse, e cioã:
pei cavalli di ogni età,
pei cavalli di cinque anni,
pei cavalli di quattro anni,

bene inteso che gli ultimi potranno concorrere

alle corse fissate pei primi.
L'età del cavallo sarà sempre considerata dal

1° gennaio dell'anno di sua nascita.
Art. 4. L'altezza del cavallo nelle corse di

quattro e cinque anni non sarà minore di me-
tri 1 40.
Art. 5. Per le corse di puledri montati da fan-

tini, il peso è stabilito per l'età di quatt.ro amn
in chilog. 70, per quelli di anm cmque in
chilog. 75. - Le cavalle ed i castroni porteran-
no chilog. 1 % di meno.
Art. 6. I cavalli. attaccati potranno presen-

tarsi con veicoli a foggia di sediolo o biroccino,
a seconda dei programmi delle rispettive Com-
missioni direttive, alle quali è data facoltà di
escludere quelli che fossero riconosciuti impro-
prii o non adatti.
Saranno preferibilmente eseguite oorse con

sedioli, anche per conservare la tradizionale
usanza totalmente italiana,

Regole di ammissioné.
Art. 7. Le corse al trotto, avendo per iscopo

speciale di migliorare l'allevamento e la educa·
zione del cavallo di servizio, 21on devono servire
allo incoraggiamento della mediocrità; perciò
qualunque cavallo deforme, od affetto da vizi

pregiudicievoli al buono andamento delle corse,
e riconosciuto tale dalle direzioni, sarà dalle
medesime escluso.
Art. 8. Le iscrizioni saranno esegtiite presso

le sedi delle Commissioni direttive locali, tre
giorni prima di quello destinato alle corse.-Po-
trà la iscrizione praticarsi ancora mediante let-
tera assicurata, díretta ai rispettivi presidenti oL
segretari delle medesime.
Si accluderà in essa il certificato del cavallo

da inscriversi, di cui all'articolo seguente; sarà
precisata la corsa o le oorse alle quali intendasi
prendere parte; indicato il nome e cognome del

guidatore, ed unite lire 50 a titolo di cauzione.
Art. 9. Pei figli di stalloni dello Stato, sarà

dai proprietari prodotto il certificato a stampa
che viene rilasciato alle stazioni di monta. Pei
figli di stalloni privati, verrà prodotto un certi-
ficato dell'allevatore e del veterinarlo locale,
indicante la razza del padre e della madre, il
giorno, mese ed anno di sua nascita; il man-
tello ed il nome, e tutti gli altri connotati che
bene li distinguano.
Tale certificato sarà inoltre vidimato dal sin-

daco del luogo di nascita, e da due proprie-
tari ben cogniti del vicinato.
Pei cavalli che abbiano superata l'età di anni

cinque, e che non siano muniti di certificato
regolare, sarà sufficiente un'attestazione di due
persone conosciute ed autorevoli, che comprovi
essere dessi nati in Italia.
Art. 10. Essendo le corse regolate da Dire-

zioni locali, spetterà ad esse di esaminare i cer-
tificati prodotti, affine di riconoscerne la va-
lidità.

Riscontrandosi qualche falsità, il proprietario
incorrerà nella perdita del deposito di cui al-
l'articolo 8, e qualora sia constatata la frodò,
verrà per sempre escluso dagli ippodromi di
corse.
Art. 11. Le Direzioni in giorno da determi-

narsi, confronteranno i cavalli coi rispettivi
certificati per istabilirne la identità. Faranno
indi eseguire ad ogni cavallo 500 metri dell'ip-
podromo, che dovranno percorrersi in non

meno di minuti 1 50, affine di conoscere come
furono educati, e se per la loro indole pos-
sano presentarsi alla corsa.
Art. 12. Dopo tale prova i signori proprietari

saranno invitati dal presidente della Commis-
sione a presentarsi al suo ufficio per conoscere

se i cavalli siano stati ammessi alla corsa, e per
le ulteriori pratiche di uso.

Regole di corsa.
Art. 13. Le corse saranno regolate a crono-

metro, per cui verrà dichiarato vincitore quel
cavallo che impiegherà minor tempo nello ese-

guirla a seconda delle norme prescritte.
Art. 14. Per le corse di cavalli della eta di

anni quattro, la distanza da percorrerst non
sarà mal minore di metri 2500; per quelli
poi delPetà di anni cinque o più, di metet 3000,
sempre in una sola prova.
Art. 15. Non potendosi eseguire negl'ippo,-

drominua sola partenza dei cavalli ammessi,
le Direzioni a seconda del loro numero, 1i divi-
deranno in batterie, rimettendo alla sorte la

designazione soltanto del posto di ciascuno.
Art. 16. La partenza avrà luogo a piede

fermo, e sarà data da un membro della Com-
missione dirigente, all'uopo delegato.
Art. 17. Datosi dal Commissano il segnale

della partenza, sarà essa sempre valida, an-
corchò qualche cavallo ritardasse o vi si rifia-
tasse.
Aft. 18. I cavalli dovranno eseguire la intera

corsa al puro trotto; quelli che rompessero al
galoppo, saranno imatediatamente rimessi alla
prescritta andatura. Il cavallo poi che guada-
gnasse terreno col galoppo, o con altre irrego-
lati andature, come sarebbero la travalga e la

traina, non potrà conseguire alcun premto.
Art. 19. Per lo esatto adempimento dell'arti-

colo antecedente verranno in appositi palchi,
efetti lungo l'ippodromo, collocatí giudici, i
quali osservetanno per la linea loro dalle Dire-
dioni determinata, se siasi dal cavallo tenuta la
regolafd andatura del trotto, e di più se i gui-
datori sianal permessi atti a danno de' loro

competitori:
Art. 20. In base del riferimento dei giudici;

che sarà sottoposto al parere della Direzione

per le opportune deliberazioni, saranno asse-

gnati i·premi at cavalli riconosciuti vincitori.
Cotali decisioni sono dichiarate inappellabili.
Art. 21. Nel caso che due o più cavallí sb-

biano in una corsa, per conseguire lo stessd

premio, impiegato egual tempo, dovrà fra questa
ripetersi una seconda prova. Sarà pero in tal

caso percorsa la meta della lunghezza della
corsa cui presero parte, e rimessa alla sorte la
designazione soltanto del posto di partenza.
Art. 22. Le Direzioni esporranno al pubblico
il numero dei cavalli inscritti in ogni corsa,
colla indicazione del tempo da ciascuno impie-
gato nello eseguirla, non tenendosi calcolo di

quei cavalli che fossero distanzati di cento
raetri.
Art. 28. Per tutto quanto riguarda le gua-

rantigie necessarie al buono andamento delle

corse, sarà provveduto dalle Direzioni locah
con discipline speciali, tenute a calcolo le norme
portate dal presente regolamento.
Bologna, 9 gennaio 1869.

La Commissione:
Giovanni Costahili, delegato dai Municipi diFer-

rara e Treviso, Presidente.

APPENDICE
MISCELLANEE 01 GEOGRAFIA E VIAGGI

L'Isola Tristano d'Acunha.

(Continuax. e ßne - Vedi i n.103 e 104)

La vita di Swain è una storia molto singo-
lare. Costui era un antico soldato della marina
britannica. Entrato al servizio militare di tre-
dici anni sul Fox, canotto che apparteneva al-
l'Agamennone, comandato da Nelson, in capo a
diciott'anni di servizio egli disertava a Lisbona,
e fatto prigioniere dai Francesi era costretto a
pugnare contro la sua patria. Ripreso tre anni
dopo, era stato ritenuto in cattività per nove
anni come prigioniero francese. Terminata la
guerra, egli era passato al Capo d'onde il capi-
tano Amml'aveva condotto a Tristano d'Acunha,
ove dimorò quasi trentott'anni. Taylor, altro
colono sbarcato insieme a Swain, era pure un
antico marinaio della marina di guerra, ed ave-
va, a quanto pare, militato con Nelson sulla
Vittoria. Uno de' suoi figli faceva parte dell'e-
quipaggio del battello che nel mattino s'era ac-
costato alla fregata del principe.
Noi fummo prevenuti che la merenda era in

punto. Tutti allora si resero ad una delle piik
grandi abitazioni ove le vivande erano state
cotte. Esse furono bentosto servite in tavola; e
componevansi dicastrato, pollame arrosto, nova,

pastinache, patate, pane, ecc. Il vecchio Green
presiedeva- egli era infatti il solo degl'iso-
lani che fosse a mensa con noi. Avevamo per
bevanda l'acqua più limpida di questo mondo
e una bottiglia di vino che apparteneva a Green,
la sola che gli restasse, e ben poteva essere vin
di Xeres o vin d'Oporto, o un miscuglio de' due,
a meno che non fosse stato nè l'uno nè l'altro,
€che neppure avesse un nome particolare; ad
ogni modo esso proveniva probabilissimamente
dal Capo.
La nostra lunga passeggiata per quei dintorni

aveva tutti disposti a far onore alla cucina del
luogo (anche a dispetto della bottiglia di Green),
e nessuno vi fece più onore dello stesso duca
d'Edimburgo. Intanto erano le due, e la brezza
essendosi rinforzata con tutte le apparenze di
una prossima, improvvisa burrasca, fu giudicato
prudente di raggiungere la nave al più presto.
Sua Altezza Reale, per conseguenza diede addio
alle signore, e noi, accompagnati dagli uomini,
ci avviammo verso il canotto.
Cammin facendo raccogliemmo le seguenti in-

formazioni, le quali potranno servire di seguito
alla storia della colonia dal 1852 in poi. L'isola
era stata visitata, nel 1857, dal brigantino da
guerra inglese lo ßcheramole, col vescovo del
Capo a bordo, dal Geyser, anch'esso della ma-
riva britannica, nello stesso anno, e poco dopo
dal ßidon. Nel 1860, la ßlinge, della marina
britannica, con tre scialuppe ch'essa scortava
in China, vi si fermò un istante; e nel 1861, la
Gorgona, della marina britannica, rimorchiando
il brigantino Veloce, destinato alla parte del

faro galleggiante nella baja di Simon, fece al-
trettanto. L'ultimo bastimento che avesse visi-
tato l'isola era lo Stirling Castle, capitano Mac
Gowan, nel 30 giugno 1867. Noi abbiamo detto
più sopra che il Geyser aveva condotto al Capo
quarantacinque abitanti, di cui lamaggior parte
erano donne, le quali, allora, eccedevano di
molto la popolazione de' maschi.
Noi fummo informati che vi erano nell'isola

circa 500 capi di grosso-bestiame e 200 mon-
toni appartenenti alle varie famiglie, e tutti por-
tavano un contrassegno de' loro rispettivi pro-
prietari. Non è molto tempo che questi, permi-
gliorarne la razza, avevano fatto acquisto da
una nave mercantile di due magnifici becchi in-
glesi ; ma disgraziatamente, queste due bestie
avevano la rogna; esse la comunicarono alla
mandra primitiva, e la metà di questa perì. I
buoi e i montoni si ammazzano alternativa-
mente, e la carne si distribuisce fra le varie fa-
miglie ; i pagamenti si fanno per natura o con
denari o .con cambi. I coloni non coltivano del
grano più di quanto loro ne abbisogni per se•
minare le loro terre, e preferiscono di compe.
rare la farina da bastimenti americani.
Gli uccelli descritti dai precedenti navigatori,

come pernici senz'ali, sono chiamati beccaccie
dagli isolani. Giusta la descrizione che ne fu
data, il becco di questi uccelli dev'essere molto
più corto di quello della beccaccia e lungo la
metà di quello dell'aptera della Nuova Zelanda.
Gl'isolani non uccidono l'elefante marino se non
quando abbisognano d'olio per illoro uso, prin-
cipalmente per la fabbricazione del sapone che

preparano essi stessi. Se sapessero il prezzo
dell'olio sui mercati e potessero contare sulle
navi che venissero regolarmente ad approvvigio-
narsi da loro, essi potrebbero procurarsene
tanto quanto ne vorrebbero. Le balene vengono
a lambire le coste dell'isola, ma esse non sono

mai uccise. E per vero, mancherebbero i mezzi
per farlo. Gli elefanti marini maschi (hanno sei
metri di lunghezza) producono da otto a dieci
barili d'olio; le femmine sei all'incirca. Non vi
sono molte foche in quei paraggi e neppur uha
ve n'ha sulla costa occidentale; ma abbondano
sull'isoletta vicina, ove, da vent'anni, nessuno è
venuto a turbarle. Ultimamente una nave è ri-
masta tre mesi ancorata sulla costa orientale
collo scopo di raccogliere olio di foca, non sof-
fiando i venti di levante che una sola settimana
in tutto l'anno.
Per dare un'idea della quantità di legumi che

producono i coloni, noi possiamo ricordare che,
fatta deduzione di quanto loro abbisogna per la
propria consumazione e di quanto hanno ven·

duto alle navi di passaggio, restava loro ancora
del ricolto dell'anno antecedente, 200 stais di
patate.
Le caþre selvagge di cui hanno parlato tutti
i precedenti navigatori sono intieramente scom-
parse da due o tre anni senza che si possa spie-
gar come. Due o tre anni fa si scontravano an-

cora a turme di cinquecento; ma, cosa strana,
non solo non se ne vede più traccia di viventi,
ma neppure di quelle che son morte. V'è qui pei
naturalisti un problema da risolvere. Che sarà
divenuto di quelle capre?

Noi dobbiamo al giovine Glass la seguente
storia singolare, di cui egli aveva spesso udito
raccontare i particolari da suo padre. Quando il
distaccamento di truppa inviato dal Capo giunse
nell'isola, trovò ivi un uomo che sen viveva tutto
solo. Era un italiano, chiamato Tommaso Coiri,
conosciuto di poi sotto il nome di Vecchio Tom-
maso, il quale insieme ad un ragazzo spagnuolo,
era disertato da una nave in riposo e s'era unito
ai compagni di Gionata Lambert. Tommaso

spiegava la scomparsa di Gionata Lambert e dei
suoi compagni dicendo che essi, annoiati di Tri•
stano d'Acanha, erano sbarcati in una navicella
per l'Inacessibile, l'isola vicina, senza che giam-
mai egli, Tommaso, avesse d'allora in poi sen-
tito parlare di loro. I soldati supposero che vi
fosse sotto qualche tradimento; che Tommaso
non fosse altro che un pirata e ch'egli avesse
probabilmente assassinati i suoi compagni. Co-
Stui STOVA m0It0 denaro, e fra altro una pignatta
piena di dobloniemolti altriutensilidellastossa
natura colmi di monete, nonchè molte altre cose
le quali egli aveva sotterrate poco dopo l'arrivo
de' soldati. Gli abitanti attuali non hanno fin

qui nulla scoperto di questo tesoro, ma si sa
ch'egli è nascosto in qualche parte dell'isola.
Un bel giorno Tommaso morì tutto a un tratto

per un aneurisma intanto che stava chiacchie-
rando con alcuni ufficiali del reggimento. Sem-
pre privo di sonno, egli si alzava nel cuor della
notte, si armava e percorreva l'isola da un capo
alPaltro. Naturalmente sarebbe ora impossibile
di scoprire chi mai fosse quest'uomo misterioso
morto col suo segreto.
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Feletti Lisandro, rappresentante della Società
per le Corse sediolie birocciniin Bologna,
Vicepressdente.

Gregori Luigi, delegato dal Municipio e dalla
C m.au,ssone lppica di Modena.

liebill Carlo, delegato dal Municipio di Reggio
IE nuta)

Borsari Antonio, delegato dal Mungeipio del
Vanale as Modena.

Esaroni Glovanal, rappresentantedellasocietà
Ipplea en Mantova.

ParalupiOdoardo,rappresentantedella societa
per le Corse ut cavalli in Parma.

Chiampaa Francesco, rappresentante della So-
cle:A per le Corse di cavalli in Louigo.

Casaretti Giacomo, delegato dal Municipio di
Montagnana.

VARIETA
CONDIZIONI ATTilAI.I DELLE PRIGIONI IX ITALIA.

È stato molto tempo di moda, e il costume
non è peranco del tutto amesso, di attribuire al
snetodo con cui sono dirette le nostre carceri, i
disordini grossi e piccoli che di tempo in tempo
secadono negli stabilimenti o giudistario penali
del Regno, come in tutte lo nuove cose; qttasi
che essi fossero la conseguenza logica di una
decisa avversione a qualunque riforma per par-
te della Direzione Gener sle, che è una si unpor-
tante membratura del Dicastero dell'interno;
quasi che questd, fedele solo alle vecchie tradi-
zioni carcerarie, non dimostrasse bastevole con-
fidenza al progrehso, o non avesse preparati gli
opportuni studii per adottare con risoluta fran•
chezza neppure i portalati i meno contestabili
della scienza carceraria e penale.
.

Se il rispetto alle giustitië distributiva ð il
primo fondamento della civiltà di un paese, bl-
sogna dunque saperla rendere anche a benefizio
dell'autorità, quando è in causa; restando pur
sempre nei limiti stretti del vero, siccome la
giustizia reclama che si rimanga, sottà péna ði
non essere anch'essa pm una giustizia.
Egli è perciò che vogliamo og6i dar princi-

pio alla dispensa della Effemeride col rendere
di pubblica ragione una succinta relazionesullo
stato delle prigioni, di cui assumiamo di gas-
rentire da capo a fondo la esattezza in tutto
quanto espone; lietissimi che le consegaende
che da tale assennata e succosa esposizione do-
vra trarne chinnque in buona fode, e senza pos-
sibilità dicontraddizioni, sieno le seguenti:
1• ChelsDirezione Generale non si è laseista

fin qui mai tirarea rimorchio dalPopinione pub-
blica, ma ha camminato innanzi quanto le era
consentito dalla condizione giuridica in queste
materie,
2• Che essa non restò cioè indietro d'un passo

dallalogislazione criminale chegoverna il Regnò;
3• Che anzi quando le venne fatto di precor-

rerla, senza mettere a repentaglio la responsa•
þilità ðel ministro, da cui rileva, lo fece ; ed
asseoondò costantemente, con prudente attività
e per propria iniziativa i voti del Parlamento,
benchè non anobe tradotti in legge, anzi i desi-
derii stessi di quella stampa che è màggiore
mente in nome di caldeggiate il progresso peni-,
tenmario;
go Che da parte sua alla Direzione Generale

non sarà del certo mestieri di abbatteronallaði
quello che ha laboriosamente elevato, se mai in
teingo "più o meno prossimo il Parlamento,
prese le sne decisioni sul sistema carcerario -da
seguirsi, si trovi in grado di venirlO 886egnando
i fondi necepsari a completare una riforma coal
desiderata, e ops}utile al paese.
Ciò tutto premesso, ecco Pesposizione in di-

scorso. Dessa, lo speriamo, illuminerà eziandio
i inepo versatiig questo importante argomento¡
e servirà pensa gubbio a convincere gh Italiam
di non essere poi così fuori della corrente rifor-
matrice anche per le prigioni, come troþpa
gente mostra di credere, confrontando boa in-

aqfiiciente ponderatezza il praticato do altre
massoni più antiche di noi, e che bannp potato
sempre attingere dalle.finanze i fonda necessari
per risolvere questamondiale questione.
L'amministrazione carceraria, com' è noto, si

jiistingue in tre rami:
Çarceri giudiziarie o preventive;
c..e ai pena,
agni penali.

Le meeri gladiziarie sono governate dolld
norme sandte nel regolamento generale, compi-
lato di concertò col m1mBirO di grBE18 0 gmStÎ-
sia ed approvatagel decreto Reale dàÏ 27 geh-
naio 1861.regolamento prescrive le discipline da
osservarsi a tutela dell'ordine, della sicurezza e

ella igiene, e sancidCO 10 gOBO $$6CigÎŠDSTÎ Ë$
infliggersi ai contravventors, siano g3 detenuti

od appartenenti al personale di custodia.

Una Commissione visitatrice composta del
sindaco che ne ha lapresidenza, del procuratore
del Re, del parroco e di quattro cittadini nomi-
nati dal C0asiglio comunale, è incaricata per
ogni carcere di esercire una sorreglianza sa

tytto ci' che concerne il vitto, il materiale, la
silubrit la discipihta, le punizioni, la tonnta
regolate registri, le lavorazioni, ladistriba-
zione del guadagno, la istruzione religiosa, la
riforma morale dei detenuti e la condotta dei
guardiani verso di essi. Sopra tutti gl'idebnvi-
nienti notatie sui provvedimiinti da adottarsi la
Commissione ne riferisce all'autorità dirigente,
e tiene con essa gli opportuni concerti, ed, ovi
è d'uopo, si nvolge anche per tale oggetto al
Ministero dell'interno, e questo non manca di
tenerne nel dovuto conto le rappresentanze
quando le riconosce fondate ed attuabili.
Sifatta istituzione, ben compresa ed esercita

secondo il suo spirito, costituisce una salda gua-
rentigia di regolarlta ne1Pandamento del servi-
zio carcerario, a totala dell'interesse dei dete-
nuti e dello Stato.
Il servizio delle forniture di vitto, vestiario,

casermaggiqe di tutto quanto occorre pei dete-
nuti sani e malati è fatto in tutto il Regno per
appalto in lotti comprendenti le carceri di uno,
due o piû circondari, secondo il capitolato ge-
nerale del 1° gennaio 1867; e l'erario paga per
ogni giornata di presenza, in media, centesimi
57,920.
In ogni cartire havvi un registro sul quale i

visitatori nazionali e stranieri sono invitati a
notare le loro impressioni ed osservazioni, e
questo registrð si trasmette in fine d'anno al
Ministero.
Dai registri sinoraperrenuti al Ministeto non

si rilevò nessuna censura intorno af regimecar-
cerario: le critiche si riferiscono tutte alla som
verchia agglomerazione della popolazione car•
cerata, ed ai locali ingeneropoco adatti.
Occorre osservare, a questo proposito, che

nel testèdecorso anno 1868 la popolazione me-
dia giornaliera fa di 46,047 individui, e che,ciò
malgrado, il numere dei malati non fa che di
4,83 per cento; prova questa evidente della bon-
tã del regime, e del trattamento dei detenuti.
Questa buona condizione igienica potrebbe

farsi ottima, e, quel che più importa, assai van•
taggerebbero la moralità e la sicurezza quando
la nazione,een uno sforzo straordinario, potesse
fornireimezzi necessari per la riforma gone.
rale dei fabbricati colla costruzione di carceri a
sistema cellulare, in eseguimento della legge
28 gennaio 1864, la gnale per le impress colos-
sali, cui il paese si sobbarcò, non ha potuto si-
nors ricerere eseenzione che in n.imima parte.
Finchb le condizioni nostre Buanziarie impe-

di6cono di fareuna larga applibazione di quella
provvida legge, la riforma sarà incompiuta e lo
studio dei regolamenti approdera a poco risul-
tato.
Tuttavia il Ministero non manca d'interpel.

lare tutte le autorita dirigenti le carceri giudi-
ziarie sulle inodiligazioni, ebe resperienza di
sett'anni abbia potuto suggerire da introdursi
nel succitato r¢golamento generale.
Ma sin.d'ora si può sostenere che le critiche

snoese gentro di esse in alcuni giornali di Na-
poli non hanno fondamento di ragione. Innanzi
tutto queste censure non sorsero che a Napoli,
e dopo cinque anni dacobò il regolamento end-
detto vi erp attivato; eppoi occorre ospervare
che nelle garceri di Napoli,diaggatte.ganfalmr
tre mai, sempre affollate di prigionieri,, sede
principale della camorra, in esse carceri più che
altrove è in#íspensabile la rigorosa applicazio-
ne delle disàpline severe bensì, ma non erndeli
del regolamento, e ciò affine di non lasciare
nuovamente inS1trare gliabusi enormi, che sotto
il passato repme' si commettevano, a che sem-
presi tents di riprodurre.
Il regelatpento generale del 18 gennaio 1862

determina le attribuzioni e i doveri del perno-
pale adhetto alle case di pena, il governo disci-
plinare e morale, ed il governo domestico dei
condannati, l'amminktrazione economica e la
pontabilità.
Un regolamentospecialeper i condannati alla
enn della plygazione fe approvato con decreto

e del 28 agosto 1862.
Altro per le case di custodia,cioè pei giovani

condannati alla penadella custodia, condecreto
Reale ilel 27 novembre anno.

Altro infine del 23 re 1863 per la <o-
lonia penal¶ agricpla a ilita nell'isola di Pia-
nosa nel mare Tirreno, cui sa aggmnae testò una
suceureale nell'isola Gorgona.
Un capitolato del 29 maggio 1863 contiene le

prescrizioni da osservarsi per le forniture dei
commestibili e dei epmbustibili occorrepti alle
case di pena, nelle guali il lavoro è grdinato ad
imprese parziali, per Opmmissioni, o ad econo-

mia, secondo lanatura diversa delle lavorazioni,
e secondo la esigenza delle circostanze di tempo
e di località.
Un altro del 4 luglio 1888 regols

l'appalto co siro del mantenimento dei de-
tenuti, e manifatture per quegli stabili•
menti penali ont si applica questo sistema.
Qualcuno Tolle appantare di soverchia ri&

dezza i suddetti, regolamenti.y Ala oltrechè
rispetto alla mitezza di trattametito dei condan-
Eäti þóis6há sõitenere il confronto coriègölF
nienti delle altre nazionicivili, non bisognipet-
dere di viaŒl'iiffiressä sööíale, il q¾ife rimane
graveníehtacomitiroinesto quandé per-uña äidle
intesa filantropla, si fa perdere alla pena il ca-
rattere di una salutare severità.
Gli è piuttosto a deplorarsi l'inconveniente,

ghe pochi sono gli stabilimang normali in enf sa
possono dsattimente appliekri le discipline pe-
nitenziarie, essen3o in parecchie case di pens
impossibile la separazionenotturna, impossibile
Posservansa del silenzio, e quindi impossibile di
impedire il pericolo della matna corruzione.
Altroinconvenientegravissimoèl'insuficienza

di queste case penali a contenere tutti i condan-
nati, i quali perciò in numero di oltre dodici
mila, numero superioro ai rinchmsinei peniten-
ziari, debbono lasciarsi nelle carceri preventive,
ov'è difficilissimo, ed anche pericoloso, ordinare
il lavoro per la facile comunanzadogli imputati.
A questo secondo inconveniente si è tentato

di ripararecompatibilmente colle conditioni no-
stre sotto il rapporto finanziario e di legisla-
zionepenale, essendosi, dopo la costituzione del
Regno, aperti sette nuovi stabilimentipenaB me-
diante adattamento di fabbricati che avevano
altradestinazione, e tre altri ai stanno ora adat-
tando. Ma è evidente essere questo rintedio im-
pari all'uopo; cem'è pure evidente che non po-
trebbesiprocedere oltread unanormalesistema·
zione dei penitenziari, men‡re abbiamo nel Re-
gno quattro legislazioni penali. E quindi finchè
non siasi deliberato un codice penale unico, bi-
sogna forzatamente limitarsi a provvedimenti
palliativi.
Si unifichi la legislazione penale, e si sommi-

nistrino i idadi necessari per la costruzione di
genitensieri secondo il sistema che sia adottato
nel nuóvo codiodie la Sfbžms carceraria rela-
tivi aicon alinati sarà attuata in Itália in modo
non inferiore a quella vigente negli Stati più
civili
L'amministrazione disciglinare ed economica.

degli stabilimenti destinata pei condannati aDa
penadel lâroriforzati ti regge, in geoogde
le prescrizioni deibandi del 1826 ,

m pårli,
ginsta i regolamenti del 19 sette 1860.
Alcune riforme furono sancite col decretoRegle
del 1°afclizabre 1867 per introdurreuna mag-
giore semplicità inquest'amministrazione, e con-
seguenza di esse fu la possibile riduzione a lire
1,035,014 della spesa per il personale, la quale
sotto il Ministero della marina ascendeva a lire
1,694,851.
Intrationi farono data per richiamare a più

esatta osservenza la disciplina, che in questi sta-
bilimenti si era assai rílassata negli ultimi anni
sotto la dipendenza del Ministero della sharina ¡
mamolto manca ache la penapei lavori forzati
corrisponda nelPapplicazione alla sua naturadi
pena pra grave fra le pone restrittive dells Ïi-
BertA comminate dal codice. Per conseguire
questo scopo fanno difetto i messi plateriali.
Ifabbricati di bgpenalt sono diapoaWa

grandi caïneroni che raccolgono centinaia di
condannati riuniti insieme di giorno e di notte :
come si potrebbero con tali agglomeraziòni in-
trodurre e far osservare discipline severe e rigo-
rose, quali si addicono a questa classe di con-
dannati?
I bandi del 1826 stabilivano la pena discipli-

nare delle bastonate, id infrenavano con guestale mancanzeanche leggere; si suppliva cous mi-
haecia dî un castigo corporale al difetto di altri
mezzi mäterialid'intilgidazione e di repreisione;
ma'passato il governo dei bagni al Ministeèo
dell'interno, qiiesto rifuggi sempre dalPordinare
l'applicazione di una pena incompatibile colle
regole fondamentali del regime penitenziario.
Ma mentre respinge questa barbara punizio-

ne, non può surrogarTi 60 ROR in minima gr0-
porzione quella della segregazione individuale
rigoross, per d&etto di celig, is numero suffi-
ciente noi singoli stabilimenti, evi derb supþlire
col puntale, pens la e consiste nell'attac-
care il condannato cous catena al proprio letto
nel camerone ove si riuniscono gli altri condan-
nati; pena quests cho bene spesso non ha altre
effetto the incoraggiare gPindisciplinati ed i pro-
tervi ad un'ostinata resistenza, essendochè non
li rieva della n e puro , mapureuni-

Quindi nella condi folie attuale dei fabbricati

un'amministrazione che volesse pre60EITere di.
scipline severe e farle osservare, sarebbe certa
di eccitare ammatinamenti e rivolte, e si trove-
robbeneBirdurstlifessita di rfedrretere a it.
p'ressiohl aanguinoke.
Pei nparare a un tale stato di cose in un

modo yeramenth efEcabe occorrerebbe truire
atahilimanli ch¥-avesèero, in com qua&
tordici milacelleper1s segregazione

° duale
di tutti i condannati pendente la notte, ed, oc.
correnW EiiNiä jliiiilente il giorno, dei condan-
nati ulignm&i; cailorristi, ed incorreggibili, o
trasportareguesti in una colonia penitenziaria
dìstabilitalmJohtana regione.
Quanto alle carceri giudiziarie epreventive la

già avvertito che colla legge de128 gennaio 1884
fa ordinata la rifogna dei fabbiícati polfappli-
casione del sistema,di segregazione indíviduale
continua, e fu mandato stassisrsi intanto un
fondo di un miliond e mezzo di lire. Questo stan-
ziamento, a causa delle dißicoltà Amindwie
sempre incalsaatf;non si pota chinpiere cha sul
bilancio del 1867. Con questa somma si è intra.
þresa la costruiiono di un careere a PM
che fra breve sari Snito; si a costrutto un ear-
cere femminile a& );iä attinto sin dit
novembre 1867; si a elevato unbiaccio a celle
nel carcere di Anoons) si ò ridotto a carcere un
convento a Modica; sa sono acquistati il fab-
bricato carcerario e la chiesa attigua di pro-
prietá del municipio, aReggio dwannin; il con-
vento di San Vittòfe ãIt'Olmo ad 11 terreno at-
tiguo pei erigefri tîp catéere cellularàaMilatio;
e farea necessarisþer la costruzionà di altro
carcere a Varese; e si sono fatt¥ la spese per la
compilazione di getti tecnici per nuovi car-
cenaMilano,a,. nova, a Napoli, a Bologna
ed a Piacenza. Questi progettisaranno fra breve
presentati; ed altèi ancora se ministri e Pitla-
mënto vorranno, quelli chioderg e cinesto ac-
cordare i fondi ancessari per la loroeseenzione.
Dunquepar cpanto riguarda le careert pre-

ventivela questione teorica, scientificafarlsolta
colla citata legge; on ò più dhe quistione di
denaró.
Rimana insoluta tutiora 14 quistione penites.

Qdesta fdoggtfo dËstudiðfabiConimièddhe
cresta in principio del 1862, la quale preeëntò
al Ministero il suo tapporfö il 29 marzo 1863.
Le conclusioni diquesta Comínissione furono,

fra le altre:
l' Soppressione dei bagni penali;
2• Eregne di case di pena distinte, pecondo

la distinzione delle péde; facoltà di Govano di
far scontare la pens del carcere sino ädunanno
nelle care'eri preventive ad isolamento;
8° Segregazione continua dei condannati tra

loro duratura per tuttyy pena, non però ob.
bligatoria oltre i 11 anm
.
4• RiduzioneJella du i tutte la pene

scontate nel reggimento separatiyp, regolataso-
pra una scala proporzionale e crescente.
E secondo queste conclusioni formulòma pro-

getto di legge, 41 quale però non fu dato se-
gnito.
Decretato il trasporto dellacapitale a Firense,

si sentì subito la necessità di provvedere per la
unificazione della legislazione penale, essendo
14 Toscana retta da un codice penalemolto dis-
simile da quello del 1869 vigente neue altie
piovinolo

A Rotevoli die if Tebiro 'ilŸsnaWäit'a
neR'anno 1865; nii hullä ei pot oonchiudeke
per la discrepanza di voto nata fra le due (',i-
mere circa Pabolizione della pena di morte.
Quindi nel novembre dello stesso anno si

crearonodue altre Commissioni; incaricatePuna
della compilazione del codice penale, e l'altra di
proporre.la scala delle pene, la quale ultima
Commissione si fase, in seguito, nellagima.
La Commissione presentò il.sno pregetto di

codice nel 1868, ma poco dopo l'attuale gaat•
dasigilli presentò al Parlamento un progetto di
legge tendente ad estendere a tutto il Regno,
con notevoli modíficazioni, il codice del 1859.
La Commissione del codice, scostandosi dal

progetto formolato da quella.del 1862, adotta
la segregazione individuale continua ependente
tutta la vita per i condannati alla pena delfer-
gastolo sostituita alla pena di inorte; abolisce
quella dei lavori forzati, e propone che i een-
dannati alla reclasione, alla' relegatione, alla
prigionia ed allt' deteiisione sisé isoliti rsol-
tanto di notte, eTorifio m comune pendente il
giorno.
Inquestaatato di cose non sembra sia il caso

di altri studi per prgegtarg aJtri progetti.
11 Parlamento è ora m gossesso di una pro-

posta di legge per Pesteng)àë à tutto 11 Ëçgno
del codice del 1880 cozi qualche modificazione:
o questo progetto ptiiene il vote della Cämers,

e siccome il codice del 1859 lascia ai regola-
menti di determinare il modo con coi debbansi
scontare le pene, sara allora il caso Avederese
questa importante materia Toglissiinrposdeter-
minata con una legge, e si può in tal caso sot-
toporre a nuovo esame il lavoro dellaCommis-
sione del 1862; o il Parlamento non accoglie
questa proposta, e vaole la presentazione di un
nuovo codiœ, ed allora Terrà de6nito se si aa-
cotta.il sistema penitenziario proposto dalla
Commissione che compilò ilprogetto compintodi uncodice penale.
Insomma il nodo della quistione in quanto ai

penitenziari sta nella unificazione della legisla-
zione penale, sulla quale ò ora chiamato il Par-
lamento li prononciara

. .
.,

(DalPEWesteride Careeraria)
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Comitato; per il bigdella hiess d'Irlanda.
Ieri, nel pomeriggio, vi fa una riunione in

casa di Lord Lonsdalenellas quale convennero
183 membri conservatori della Camers dei Co•
mani, e gli emendamentiin discorso furono pre-
sentati ed accettati dalPassembles.
FRAxcIA.- I fogli francesi pubblicano Is

seguente leltéré che venne indirissata dalPIm-
peratorealministro dilitato;

Palasso delle Tuileries, 12 aprio 1869.
Signor ministro,

-B Ifr agoald prostimo sono cent'anni che
l'Imperatpre Napoleone ànato, In questo lungo
periodo, molte rovine sisono secuumlafe, ma la

désealhi dalid11ã iiiha fatía qué o che sonò.
Celebrare la dats=Bð'coldre Belli nasóità del-

l'uomo che chiamays Is:Francia la Grandepa-
sione, perchè egli ne aveva eviluppato le pm-
schie vartà che eri, e per me es-
cro dovere, al paese vdra assó-
ciarsi. A mi rhodo di onorare
questo onale à di difondere un po'
di b nessere tra i Vëaoliicommilitonidell¶m-

dhi ÀãÀúieëñíàmilÀ fiazichi che la
Legione d'Onore loro distribuisce ogni anno,
agno insufScienti ad assicurare la loroesistenza.Há pensato che si potrèblie incarioirá là
Cassä pei depósiti e consegne di somministrare
a quel veochi abidatÌ pensiohlvitalisiepiû gros.
sé, abbandonandole il crediib, stanziató Balla
Camerä, pel nutnero d'anni nedeseario al rian-
pero dellebde antioipazioni. Di tal guisi; si pre-

p le el

Vorrei che pártire dal 15 agosto piossimo,
ogni soldato deus Rdþhbblida e del przmo Im•

pisse äng Mone anana di 250

R o- non ne dubito punto
- quebts proposta col aantimente
nazi che lo animsa el alto grado Eiso

Piera cofne me the in un'epociq nella quale
lamentato il o della scetticiono, è ben
fitt di rico .ladèviisione påtriotica e
dl ric6¾1ar1à généräi'oni sinäre.
Ridentare le grandi memorie'storiche, è rav.

Vivar€lsffelle per l'htvenire;rendere omaggio
aBa memoriadei grandi uomini, è rioonoscere
una delle più splendido manifestazioni della vo-
lonti divina.
Io vi prego di intendervi col ministro delle

Ananze e col ministro della mia Casa, affine di
appristir in progãtto di legge de sottopotsi
senza indugio al-Corgio legislativo, dopo aver
sentito il parere del Consiglio di Stato.
Dopo diche, signor mmistro, pregeDio che

vi tenga nella sua santa protezione.
Naar.EONE.

-- Il duck digersigay ha diretta al CONS$Ê$cf•
tiomiella lettera the ségnet

PM 18 aprile 1869.
« Signor redattore,

a Permettéte RaáW nii falga del vòstro sti-
mabilegiornale per ismehtire setmodopia for
male le yoci sempreginascenti di combmanoni
mgsteriali che ia o delle giulli do-
Trei parte. io ricercare a žualá
s a pro i è fabbrichinö sunill
n fatte þer intrigare si ado-
perídó ateaclartàconttiudmentifranunezzoalle

Tristano d'Aconha o sn'isola molto salubre;
eppure, cosa notabile, ogni nave chevi approda,
iiiretta da 8. Elena, porta seco una malattia che
ranomiglia al gripp. Si sa che l'isola di Santa

Eilda citaata a ponente della costa scozzese va

soggetta ella stessa epidemia della corizza ogni
qualvoltale persone che vi sbarcano da una

nave qualsiasi si mescolano colla sua popola-
510BO.
È da notaraí che gli albatri, i quali (presi

glovani) costituiscono, nell'inverno, una parte
importante de' viveri di quei coloni, fanno le

nova sull'altipiano situato nella parte inferiore
del picco, nel bel mezzo della neve la quale, ri-
scaldata dal corpo dell'accello, si fonde per uno
spazio considerevole del nido.
Alletrenoieravamo tutti a bordo saniesalvi,

e, poco dopo, Green, col suo equipaggio com-

psto di sette uomini, venne sull'unico battello
della colonia a prendere commiato da noi. Que-
sto battejo era la nave da caccia d'un vascello

da guerra, raccolta in mare da un bastimento
mercantile a 1@ miglia a mezzogiorno del-

PAscensione; ora, sícoome accadde al Meandro,
bastimento della marina britannica di stazione

in quei paraggi, di perderne una, non è impro-
bibile che quella nave da caccia fosse appar-
tenuta a questo vascello.
L tempo si faceva sempre più minaccioso, ed

era necessario che quei galantuosiini sbrigas.
sero le loro faccende al più presto possibile per
rignadagnare la riva senza pericolo o difficoltà.
Il bue che essi avevano mandato a bordo fu

tosto pesato e pagato, come le altre provvigioni

della stessa provenienza: L'elemosiniere, desi-
deroso di veder prese alenne misure a pro del-
P istruzione di quella crescente generazione,
fece loro un 4ono di molti libri elementari, di
catechismi, di lavpgne, ecc. ecc.,pregò Green di
neleinare qualcuno adadempiere le funzioni di
maestro o di maestra di sopola, il che egli pro.
mise di fare. Green dichiarò esser egli il solo
uomo nell'isola clipace d'insegnare; ma sog-
giunse che molte donne avevano una buona
istruzione (ogsia sapevano leggere e scrivere) ed
erano perfettamente atte a soddisfare questo
eqmputo.
Non dimentichiamo di rammentare qui che i

bravi coloni avendoci detto che il loro piccolo
rillaggio non aveva alcun nome, noi li consi-
aliammo e dargli quello di Edimburgo, in ri-
corõü del passaggio di SuaAltezza reale. Green
disse che egli avrebbe domandato al principe il
permesso di farlo, e, come l'ebbe, il piccolo vil-
laggio porteràsi'ora innanzi questo nome.
Alle tre e mezzo noi eravamo in punto per

la partenza e demmo addio a quella piccola ed
interessante colonia, unica al mondo. Quando i
nostri amici ebbero lasciato il fianco della fre,
gata essi si rizzarono in piedi ed alzarono al
nostro indirisso tre cordiali urrà all'inglese; la
macchina ricevè Pordine: « In marcia ee noi
filammo verso il Capo di Buona Speranza.
Dacchè fu scritto ciò che precede abbiamo

svutto l'occasione di leggere un'operetta pubbli·
cata nel 1856 dalla a Società della dottrina cri-
stiana » intitolata: Alcunenotizie sulla colonia
di 2'risianod'¾ del reverendo M. F. Tay-

lor. Chinni¡né si senú¾iiiiösto a interessarsi al
benessere diquesti remoti isolani si dorrà forse,
trascinato dalla lettura di4nellarelazione, d'in-
contrare nell'autore Popinione che la colónia
debba esser tosto abbendenata. « L'avvenirede-
gli abitanti, egli dice, è tutt'altro che splendida
La totale scomparsa degli alberi dell'isola è in
se stessaunagraveperdita implicando, coln'essa
fa realmente, la prospettiva d'ana grande pena-
ria di combustibile, ilquale diventa ogni giorno
più malagevole a procurarsi. Ma qüê6ta ROB è
che una piccola parte del male, giacchèla terra
essendo per tal modo lasciata nada, non ha più
alcuna parte di rifugio per gli animali e vegetali
che li protegga contro gli uragani i quali vi pas-
sano di qusado in quando, in tutte le stagioni.
Le patate sono le sele piante che vi siano sem·
pre o che sembrino dovervi riuscire. Tuttavia
finchè si avrà per le mani una via nelle navi ba-
leniere, un piccolo numero di persone possono
trovarti di che vivere, lia le visite delle bale-
niere sono incertissimo, Alcuni anni fa ben po-
che ne passavano in que' paraggi. In questi due
ultimi anni le balene sono state trovate in
grande abbondansa ne' dintorni dell'isola, e il
numero delle navi baleniere che hanno vi6ÎÉSÊ0
quelle coste è considerevolmenteaumentato. 3fa
da qui aun anno o due le balene rintracciate se
n'andranno probabilmente altrove, e allora le
navi le seguiranno.Una sorte così incerta à ben

poca cosa per darvi molta importanza.
« V'è poi un altro pericolo il quale deriva

dalla stessa popolazione. Le famighe che ora
abitpo l'isola non si compongono guasi unica-

mente che di donne. I giovani sono costante-
menteattirati al di fuèrisdal loro desiderio ben
naturale di vedere ilmenão, desiderio robe essi
possono realizzara facilmente, reputandosi le
baleniere fortunate di potet Arrolare de'giovani
aþituati al canotsggio por mare. Le fanciulle
non hanno di simili occasioni per fuggirsene.
Avvene qui, þer il momento (1858) piû di una
dossina adulte alle quali manca la prospettiva
dipotersi convenientemente sposare.
« La quantità Mignadi terra onde trarre par-

tito sulPisola, basterebbe sola ad impedire una
popolazione numerosa dal potervi mai dimo-
rare. L'isolamentodi Tristano d'Acanhe da totte
le altre partiabitate del globo è un ostacolo a
che si trovi altrove una via d'uscita profittevole
pel piccolo eccedente che potrebbe dare la sua

ristretta produzione, Di già il numero dei suoi
abitanti, benchè non giungaafatto sino acento,
è tutto quanto puònutrirequell'isola nello stato
attuale di cose. Io non vedo, per quelli che
hanno una famiglia numerosa da allevare, altra
prospettiva tranne quella di cercare una sfera
pin estesa e chemeglioprometti. Molte persone
sono decise ad appigliarsi a questo partito alla
prima occasione che loro si ofrirà; ma tali oc-
casioni non sono nè molto frequenti, nè molto
sicure. Intanto già due delle antiche famiglie,
componenti il quarto della popolazione attuale,
hanno avuto la bella fortuna (di eni esse son
disposte a profittare) di rendersi agli Stati Uniti
ove hanno dei parenti già installati e che pro,
sperano. Io spero che molto prima di queste al-
tre in più gran numero potranno seguire il loro

esempio. E sarà, a ^mÏo avviso, un faniiiorno
quello in cui Pisola solitariay ancorauna
volta abbandaßtd s'Ahlorò hšforse vi sono
sempre stati e che, nel suo misero stato attuale,
sono oggi per certo i soli abitanti fatti per vi-
Verti,'io foglio tÍfre gli accellî seliagŠ delFO-
ceano (p. 88-90). »
Quandomi lamai..nmo Pisols; tutta laparte

superiore della sua vetta era avriluppata da un
denso veio di nuvole, che alla distanza di 15
miglia, prese un aspetto molto singolare. Tutta
la montagna era ricoperta da una specie di va-
pore acqueo il quale sì completamente adottava
la fornia delFisola, ch'egli era impossibile, senza
una Innga attenzione, dinondubitare sesi avesse
dinnanzi la vera superficie del snoate. Mdledne-
cento metri alPincirca del picco parevano sor-

gere da un banco di nuvole, ma in realta nes-
sana parte della sua vers superficie era visibile.
Il velo sottile, ma pur denso e opaco, Pavrilop-
pava completamente da ogni parte e riprodu,
ceva con nkirabile esattezza le forme delle rupi
e de' barroni ch'esso ricopriva.
Verso le quattro noi forzammo le vele, Un

fresco venticello di tramontana cominciava ad
agitare le onde; durante la notte s'ingagliardi,
e verso le tre del mattino noi eravamo sorpresi
da una raffica di maestro. Verso le sei, la vig-
lenza del vento erasi•un poco calmata e poco
dopo si sciolse in una bresas leggiera.

(Dalla rotazione sul viaggiodella
Galatea - 1867-68 - del rey, G. Milner).
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preooenpazioni della pubblica opinione credo
di poter disprezzare le manovrg dele li ¤¤
si costituisce oggetto o pretestá in guesto mo-
mento.
«Aggradite,signorredattore,laassicuranone

della mia distiatissinia consideraziope.
a ŸBES163t. *

PEUSSu.- Nella Gassetta deNa Germania
då Nord in data di Berlino 12 aprile as legge :

R discorso annsisto dalsignor de La Va-
latte prova non si pensa afatto ad nacire
del programma del settembre 1860. Questo di-
scorso nog potra a meno di colpire nuovamente
le nene criminose degli allarmisti e produrrà
l'eretto di consolidsre la fidacia del pubblico
neHa prospettiva di un Inngo periodo di pace
pergeanto almeno pu6 nuovamente giudicarsi.
-- La Gassetto di Ÿoss indatadi Berlino 11

aprile reen:
I piani per la fortiSessione della coafe della

.Germania delNord sono definitiyamente fissati.
LefortiEcazioniarrannoperpunticeäGaliidae
porti daguerra di Kiel e di Jahde ele posizioni
di Diippel e.di Alsen che sono oggimai destinate
a dominare l'ingresso del canale progettatp nel
maradel Nord. Il porto di Kiel sara protetto
dal lato di terra da tre forti staccati e da una
trinces.circolare, e piik tardianche probabil-
mente da una serie di opere esteriori. Del pari
il giotta di Jahde. L'imboccatura delfElba Terrà
provveduta di un'opera di difesa verso Gran-
crort. Quella del Weser avra il sào centre prin-
ci e di difesaverso Brínhamahof. I piani sono

tracciati e se fosse necessario potrebbero
venire èsegniti subitb. Et à pensat¢ al vantaggi
che ¡iotranno derivare per la difesa delle coste,
dalle feûovle Credésí cN¿ titti iluesti lavori sa.
rinno compiati nel 1874:
- nella dasse#a saaËonale, Berlino

1 :
.. .

1 mC supregna per gli affari commerciali a
Lipsia. Molti oratortparteci no alla discus-
sione. Un solo, il signor en si pronunziò
contro il progetto che egli giudica prematuro
sinchè non.sia stato pubblibato il nooto codice
di proceduracivile. I deputati sassoni, ed anche
il signor Meier di Brema sero laloro sod-
disfazione yel progetto. R or Lasker ebbe
ad insistere sulla gratit che si deve alla
Sassonia per avere essa assunta la iniziativs di
una istitasione comune, ed il signoi Staphini
assicurð che Lipsia sarebbe oigogliosa dell'o.
nore che losi faceva toegliezidolacome residenza
di questa Corte. Vebne deèito chá il progetto
non his rinviato ad una Commissione, Ina chela Cdmera lo discuta in seconda lettura in una
delle sue prossime sedute.Fu poiproseguitol'õ-
same del progetto di legge sull'mdastria.
AvsTRIA.- La Gassetta Naradesca Ïn dats

di Lemberg 12, scriveche lá discussigni ielailre
alla risoluzione prodassero sfavorevoliààimâ im-
pkessione sugli abitanti, e dichiara imposiibilecho i Polacchi rimangano nel Conaiglió dell'im-
pero.
Iersersi &bbi luogo una seienála don fiaccoÌa

in onoredeldoti, Libelt, capò dei deputatidella
Posnanianel Parlamento dí Berlino e distinto
politicoe scrittore, il quale,èarrivato aLeopoli.
La popolazione y partecipò in numero straor-
dinarzo. Libelt rmgraziò con profonda comme-sione. Ei fece rilevare la solidarietaesistente fra
tutti i paesi polacchi, ed, espresse la speranza
olie venga restabahta.la Polonia.
- R Diavoletto di Trieste pubblica il se-

geente telegramma:
Vienna, 1

La Reicherath. "

Jens scrive
che la sessidne del Go od verra
chiusa in ogni modo n ¡irimä '

di
anagio: Nelloglio si riuniranho Te Delegazioni
in Vienna, ele Diete provinciali saranno convo-
cAte in settembro; quindi la prossima sessione
del Consiglio dell'Impero sarà riaperta verso la
metå di novembre.

AMERICL -- Si legge nel Edssaggr franco-
anséricais del ß0 marzo:
La questione cabana preoccup ognor più gliuomim che si ocánpano di politica.
Da alcuni giorm sono stati anrumciati al go•

yerno due fatti granssimi. E primo, del quale
abbiamp già parlato, è la presa, as Bahamen,del brik americano X Loteell.
R secondo fatto è piil grave: Ecos ehe

cosa dice un dispaccio dell'Atana; riceratodo-
memca:

« Avana, 27 Inarzo.
« II vapore da guerra spagnuold Monteãússa

è arrivato oggi nel porto con a bordo il signor
Codrington agente consolare degli Stati Uniti
nel porto di Gibara. U signor Codridaton era
carico di ferri. È accusato di complioità con gli
insorti. •
U signor Codrington è notato come agente

consolaredegli Stati Uniti a Gibara. E aveva
esercitato sempre le sue funzioni fino al mo-
mento del suo arresto.
Ilarresto del signor Codrington è una cosa

gravissima,loripetfamo.Affretterål'invios Cuba
dei bastimenti da guerra dS6tinati a rinf0TZBre
la squadra dell'Atlantico settentrionale. Quelle
návi sono, oltre tre monitors corazzati in arma-
mento, a Filaaelfia le cannoniere Seminole, Ga-
lena e JNaiata : gebhono andare imatediata-
snente all'Avana.
La squadra quasi interadell'ammiraglio Hoff,che si compone di sette bastimenti, che portano

cinquantotto cannoni è già nelle acque cubane.
Ma quelle forze nonsono considerate sufEcienti
perproteggere gl'interessi americani. Molte al-
tre navi sono state richiamate dall'Europa edal Brasile, e andranno presto a raggitmgerela squadra dell'ammiraglio Hoff.
Se le complicazioni che si prevedono non pos.

sono essere evitate, il governo americano non
para preso all'improvviso.
- E Morning Post ha da Nuova York 30

marzo:
La battaglia di cui corse voce vicino a Reme·

dios (Cuba) pare che sia stata una scaramaccia
insigmficante.
Parlasí di una battaglia vicino alla Trinidad

contro gl'insorti i quali sarebbero stati disfatti.
Trentila soldati regolari, comandati dal gene-

rale Buceta, erano partiti da Cienfuegos per as-
salire gl'insorti nella circpstanti snontagne.
Parlasi della presa della nave inglese Jeffer-

son Davis,fatta da una corretta spagnuola, per-
chè portava delle arms agli insorti.
Si parla di grandi rinforzi venutiall'Avana da

Cadice.

Corre voce che saranno aferti i buoni di
Cuba sul mercato americano dii rijiprüehtinti
del partito della insurrezióna
BRÀíÑLE. - E fings ha 11 segatatt ÍtÎ0•

gramma da Rio Janeiro 12 marzo:
Le notiziedelParagasydel 27 altimo olnfoe

mano claili galiiis non si connia-reva.gome fi•nita, percha Lopes è seapre ziel P£ìaguay. Si
preparava unsspedizioá6 Bi 12,000 ñotoinf per
marciare nellynterno få hiires di dei
quale non si sa nulla di positivo. La
era tornata dal lifstto Grosso e ha Co-
lumbiain inano dei Braallånt Núà trèvò aissani
Pa

gazione del Paraguay era
Era arrivata la nave Haßey.
Umx1. - L'altimo corriere della China

porta la notizigdi un doloroso syvenimento.
Le Barche della hannoniera inglese AreNha-

fer costeggiaráño nëlla baia di Janten, presaq
Swaton, quando furono colte da facilatepartite
dalla costa. Alcuni uomini essendostati feriti, il
luoptenänte the li comandays fece sbarcare i
suoi egmpaggi e si impadroni di un cinese, che
volle condurre per forza al snamanrino per otte-
nere soddisfazi I rivieraschi, eccitati dalla
resistensi del oniero, accorsero da ogni
parte armni , e cominainrono un vivo
fuoco sul türidat inglesi. Questi risposero colle
loiá carabine Snia ma dovettero cedere al
numeio ed am

° di nuovo, conducendo
seco 12 def loro piik gavemente feriti.
Questo avremmento ha prodotto una viva

sensazione a Sníàw. Diossi che le corrette in-

con na diktaoaamento di truppe per recarsi a
Swatow ed esigere una rumorosa ° arazione.
Valtra partesi an==wta che gli

dicando. pecessario di pro di
Jenfoi eentro le scorrerie di un certo numero
di operai maratori, clief sì sono rifugisti, vi
hanno stabilito un posto milithre, clE esercifs,
la sua azione in tutta Pestensione;dei terreni

cessi pei. y þ

NOTlllE E FATTI DIVËRSI
Ci scrivono:
B. R. 11 re GiovannÉ d18asionia,ammiratord liaisu

lieo deteliliro pata$ lèttertt& dottorGiullaanbaus
di Dreida, gi sentesmenteprofessore dijingue e let-
tarátarà stranierenel Regio istitutò teenlas di Tè-
nâsia, aodoedeaign freglarsÏ anche la patria delle
iniégnadi cavalfere della Corens à'ItaHaidi eëi erataith deoorato 4 6. E 11 Red'Italli a sprúposti del
nostro infàlstrodella (mbblies istruizione
Ilmidahimb signór ear. 4. Sotia amme egregio

poeta di Dante e della Uniti liillA era sul enderá
del passatq mese a Elesty englobe onoranomialito
socio eorrispondente ilelfAfshebdi solansk e letterd
in Bassano.

- LáBáÌÁlà d'Ingra to aÑO,
InPliense dúàB ano i89• esperimento la sera del
i9aprlié borrëäte aare 8 e t(2 nel suo testro in via
Laura. GII.alundi della R. Senola þ rinnlemmelan.

rà¡ipresenteranno una delle cass-edie amm..•• at
onedraogoversitivo e Bistori.

-La Commission¥manialpale pÑ
la emigratione polities bisognais dédië in 75
yense ha pubblientog manifesteger la tomþalâ ibe
avrà luogo dombonica prosqhda*i8 enirrimfe snDa
plassa dell'Indipendedss alle¢re & pomeridiani
Per la,cinquisa 6 Essato na pianto di Ure 200.

Gli altri premi verrannostabiliti la propotsigne el•
Pineasso ohe siArà per lo amertie delle birtelle.
Una parte deB'introith verrà erogalo á'beneielo

della emigrazione adddeltr.
La vendita deBe marteúa euminalerà eut 18 aor-

rente, sitarà inVIS f1slaminnH, inpissuadella Bigno-
ris, la via Vanehereceia, presad ilPonte Veechio, ed
in altri luoghi lodicali daanalogdeartellona
- Sark gra agli amatori dËlksei geograi-che di conoseere che verso la inã¾ corrente mese

sarà fra noi il valentissimo et
di Augusta,_ Il qàsle, come asiend, -
sostiene doo dal 1827 repátarlone stage come
autord delflateds dilla ja eommessa,dai reMassialiismo di Baviera si Êissui prl-maria ffa idotti europeL Egli si moitr6 ypre as-taibenevolðallaSoeletAgbogrig h¿rfans (Dir
- Togifamo dal GiornaledWapais del 14 si r «
11 concorso a10ampo fa (eri numstasissimp,. belB

gli equipaggi, eleganti le seposalature4 furono now
tati 18 tiri a quattro, 20carrozze;UaDamont, e oltrequatird mua veicoli d'ogoppecie.Eooo il riinitato deHe corse:
Ore ff ¡t p. m. Prima eersa per q;valli ,e,antalle

nati edalferati nelleprovinale meridienali di sani A
e non oltre. Corrono tre. Opnge prima jfk J?giasdel signor Ginistrelli, secopdo Dandy del duca di
Sarno, terzo Iseràis dèl signor Manaan.
Ore 3 p. m. Corsa in partita obbligata (Aegg) ,fra

aavalli o navalle asti äd alleµttin Italia. Cortono 7
eavalli.OlangeprimoMaresatosio, cavaUo puro del
conte de hardeml; sedondo Monck, stallone b410 del
ducadel Galdo. Dev'esservi rlprova fra questidae.
Ore 3 i¡tp. m. Corrono envalu o cavalle d'ogni

rassa e paese purchè non abbiano piàdi 3 angi. Bei
disputano il pre-to. Vinee Wa))!ss del signor Gen-
naro de Rosa.
Ore 4 i¡t p. m. - Baconda prova deus eorsa in

partita obbligata, (heats). Vince Barenaronio.
Ore 5 p. m. Corrono tre gentismen-Ñ¿ers: R comte

de Larderal chearriva primo, il conte E. Keglarloh
ohe arriva secondo et il car. L. Basilá.
Lo silare dalle carrosse, inite 10 aorse, du kno

alle oreotto p. m.
- Leggesi nel Giornale di Siphe:
Dal Ministero di grazia, giésìIsla Ö ÔI e e

circostanziato rapporto del parroeb di S. Lu la al
Borgo, Teñña accordato útr biliidió di life ohnto
alla povera eÀ infellee Gitàòma Minefehi vädova
Messina, la quale sventurataiente pèrdevi páisu-
fraglo la sóra del 23 genakro bin-ðAi! mariis e
due Egli pescatori, e con essi B info en åbláo so-
stegno della desolata famigila.
- Lo stesso Giornale soggiunge: o

ARo liete notiste che vengono4AMessian relati-vamente al tronco ferrdvlario perPatti,f ultimigiornali di quel catioprovincia ne sagono diakre anche più rallegranti. Onat'b di ' 8-
dissima importansa, geoondo gli stessi 5 is EE-robbe cominaista nel prossiald sitted ,:trà àsidi delle provinele e delaomunlessendogiàspres.soché raecolta la altra di 4,000,000 di ifr‡; più, 11
municiplo di Mistretta eongiþufrebbe 400 mila Ure
se is ferrovia toneasse i limiti del sua circondarlo;
e fors'anche una qualche pratica sarebbe git. ini.
siata 4 go di condgrre 14 Unea stessaalla frontiera
della provinala di Palermo.

- Le condizioni commerciall 4LCatanlà al ianno
sempre imigliori.

Elprodnelamo.dalla Gassen.» della hoeincia 11 no-
tGole novimiento di ¾ael porto nel mese di marzo:
Approdati 194 bastimaiti con ud totale di 21,922

tonnellate; atelti dal porto f3tpeon as totale di
19809 tonneRate.

- Scrivono da Fermo si ¢orrieredelleMarche del-
l'I i sprile:
Oggi la festá letterarla in onorediGionachinoRos-

ginl al B. Homo e 6tanssiodiFer-o è riuscita anima-
tissiaa. I.a chiesadelGosh da tanto tempo chiusa si
&aperja searadelmanielpioseslebrare ilpiógragde
geniomusicale d'Italla. H prof. Atinati sostenne il
primato degli Italiani in fatto di saustaa in un di-

,
seorso chepon h sembrato Inggo per aver durato
dà'ora.Díasä deltà diato dans musiiáln Itaus prlina
di Rossial, eome Bori een lui ¿piè lui, e se accenni
presentementes decadenza.Nai adimmoquesia volta
psoporsi da Int nas scuota di canto la Fermio, ove'
abbondano, come in tutta la xúche, viel bellissime
per fortunata poslara e bontà di etims. La citti di
Fermo tantaan Istituto d'Arti s'inestieri, eitre 11
Liceo che Borisee. Speriamo chèlagiopostadet pro-
fessorosortiscannbuoneretto; potindosifacilmente
aggregare la detta sonola a queitõantidd e riputato
istituto.
La festa non Gal al Gesù. U Convitto Nazionale,

quest'altro nobile istituto, che Ts.cgni giorne più
popolandosi e prosperando maggb þ gare e jo solo
deWottimo signor rettore conteßif. Bag Robertidi
Bassano, diede la sera stessa naa,rappresentazione,
sostenuta da quel brawl giovanetti che ikequentano
le senole del liceo e del ginnasio, lÂ messo a peeltò
uditorio con intel114enza eamore,d'arte. Il piif. Gàl
rotti, eensoredel Convittosuddeth oon beltà e son-
tite parole ritessava la storia dolorosa delle pèdite
fatte nell'allimo decennio dallitalia, e dell'altlas
amara del CignoPesarese, é eon maschle poesleal-
euni alliewI convittori fecero eoo alle sue noM11 pa-
role. '

- D Reale Istituto Venato di.sdenze, lettere ed
arti ha proposto i seguenti tealiteod premio pesti
anni 1869 e 1870.
L Premio di fondazione Querini di L. 3000.
E conte Querial-Stampalls, membro anarario di

questo R..Jetitute.'Atabill gengosamente un prendo
di Bregdg conferirsi nel 1870 a chi sologUerà il
segues quessto da lui proposto,

e In quali condIstoni BI trovanoTproprietarli e I
coltivatori deBe terre neMa pro.winigdijed#3Is
nau sakebbero gli espedienti più efEcael a mi611 -

flot la riaarche dqvranno essere precedete da

utefanne i metodi à noitati litto, messerla,
eaa. Dorrang le q del tArreni, end-
tarä ( p ,

ehe pon Sito gi ptter-
robbero daeisi, introd nuove selii-
oil estrumenti a abbastansa usati,RI-

an B usue al proprietárii e si

Laidemorie dorranno essere presentate francÍloÑ
po ÁBa segráteria del R. Istituto Venetp,,don piþtaidi dal SûÆl Boo 1870,conepigraféfipetyta sopra

Ínéaloria prestats, e tutti i manosorltti rinièrrânio
pressalistituto, poteido gU satori piraltro averne
copta a proprie spese.
H. Premio del R. Istituto diL. I500.
Ai 30Elógno del correnteanno si etdude Boon-

e fio del sognents ignetito, statò prdpoitäBai Käfe

n storindeNevicende,ciiso ogna1%ndditria manifattarlera del Venetodogo m isilui
dellä Repubblica,

e l•Fai e'onogeerepartioétirég¢atainànk (p a to
odierno dàlliddastiin ininifattarierÀ dàÊ Yëneto;
« 2•Didost i ráf di äiß daag-

giormeätà p in ratiktoáá al ánore
oändisidhi,poUtich kilennoveadánal .a

Dal Beata lidíntà, 1* aprile i$60
IlPrèsidemis: Onk.

Namiss, iiigr,

DEPUTA2IONE PROÝÏNCIAIS
DIJf4]¶rOVA.

Avvise di scorse.
Presso l'Istituto professionals ed industriale

eßanola superiore di agronomia Carpi in Afan-
tava sono vacanti pel nuovo antró scolastico
1869-1870 i seguenti posti:
Di profesàore di storia natuisle'i geo

Asica coll'annho stipendio di ital. L. 2000;
Diprofessorediagronomis, id.id.>1700.
Pel conferimento degli indicati posti g agttopybblico concorso che si chiuderà col grorno

$1 maggio prossimo venturo. .
Y I

.Lascelta dei docenti sarà fatta agentein baseaittitoli prodotti e sassidiertamente an-
che per esami.
I titoli che saranno preferiti n gli àspiranti
d di laureanellema le tingli
attes†ati di esercizio pratic ziëlle mede-

) opefè þàbblicate che ei rifer ño alfin-
segnamenk a e tecmeo em sl as ara•
4) diploma di libero docente nelld Ënivesità;
e) attestati di professori di pubb1fei latituti

sullá capacità dellisspirante;
f) attestati ai servizi prestati nelaubblico

maegnamento;
g) diplomi acendemici.
Le nomine avtaano luogo nelle forme pre-scritte dal Consiglio provinciale nella adunanza

del giorno 9 dicembre 1867.
Il Consiglio atesso si riserva la facolta di no-

minareun solo professorepei detti insegnamenti,odllo stipendio annuo di L. 3000; -- Volta che
nel concorso venissero prodotti titoli e giustifi-
cazioni pien provanti laperfetta idoneitA ed at-
titudine dell'aspirante a concentrare in sè ed
a prestare utilmente gli insegnamenti in ambe
le cattedre anzadette.

iltermine sniidibato al protoco11õ'ði questa
Deputazione provinciale.
Sara libero ai concorrenti di esatninare lo

statuto organico dell'Istituto nella.segreteria
della Deputazione protincigle. '

Ifantova, 20 marzo 1869.
R Prefano

hesidents delle Deptassione prosincials
0. Boxenstri.

R. ACCADEMIA ECONOMICO-AGRARIA
DER GEORGOFIIJ DI FIEEEEE.

Programma di firemi di fondasione Alberti.
Quest'Accademia già altre voltaþrnpose prespiondepromuovere ilmiglioramentodelle razzo

vaccine, l'allevamento del bestiamo la buona
conservazione degli ingrassi, le ricerebe deBa

qualitãßei concimi appropristi alle diverse cul-
take, come pare intesa a difondere con scritti
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre-
servarle e sniglibrarle.
Afossa da questi medesimi intendimenti, nel-

l'adunanza del d121 settembre 1808 stabill di
confãrire i seguenti premi:
1•Un prenno dilire italiano 1,200, a chi mo-

stri di avere in montagna la miglior cascina,
mantenuta cân buoni sistemi e provvista delpiù
bello e prodattivo bestiame vaccino;
2•Un premio di lire italiane 800, a chi farà

conoicere gnali e goanti sono i principii che
perde il letame racemo di stalla durante la fer-
mentaziòne a oolioiësia sporta ma provvista di
tetto, aconcimais aperta e scoperta ed a conci-
masa chiusa
8•Un o di lire italiane 852 e eent. 80,

à óbi con nuove ricerche analitiche dimostrera,ýiû chiarathente e già largamentà the non sia
stato fatto Sn gm, tenendo conto del modo di

prodotto quantitativo esulla composizione chi-
Inica dei semi dei cereali;
4' Un premio di lirè italiane 470 e cent. 40, achi c6mporrA un buon manualetto popolare m-

torno agli ingetti che recano maggio d̄annro alle
hostre cam e ed ai mezzi che l'esperienzaha
mostrató per impedirne o attenaarne lo

premio di lire italiane 705ecent. 60, a
chi proveraði fabbricare ticonomicamente tubio
condotti ýer acqua formati con cementi déus
ÿrökincia toicanä e capsöi di resistere fino a
circa sei aíntosfere di pressione intežna.
E concorso feits a to fino a tutto il 31 di-

eelnbie del pròssimo inno 1869, e11 conferi-
mento dei prema avrà luogo il 28 giugno 1870.
I documenti relativi ai premi 1'e f>•dovranno

farsi pervenire franchi di speig al segretario de-
gli atti dell'Accademia entro il termine sopradetto, ritirandone la ricevuta.
Glimaritti che fossero ditadati a concorso peri premi 2' 8• e 4' porgno in fronte un'epi-

grafe, e saranno accompagnati da un higlietto
sigillato contenente 11 nome dell'antore, e con-
trassegnato all'esterno dalla medesima epigrafedel manoseritto, e dovranno pure essere inviati
franchi di a al segretario degli atti dell'Ae-c¾ 11 'arilasdiera ricevulä.
Gli libri non premiati sarànno resti-

tuiti a chi presentera la ricevuta del segreta-rio opo avere bruciati i biglietti contenenti i

DISPACCI P81VATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 14.
B Corpo legislätito ha approvato il bilancio

dellAÍgens.
Madrid, 15.

.Corre voce che Dulce sia stato richiamato da
Cuba per motivi di saluta B generale Cordoba
prenderebbe il suo posto.
La maggiorama dello Cortes à ancora inde.

cias circa alla shelta delnuovopotere esecutivo.
Lisbona, 15.

Le&EÊÒDI COBOSÅiBtO 8080 f370reTOÏÎ RÎ gO•
verno.

Parigi, 15.
Situazione deUa Banca.- Anmento nel pora

tafoglio milioni 11 3/4; nelle anticipazioni 1/2;
mei biglietti24 1/6; nel tesoro 1 1/10. - Dimi-
unzione nel numerario 4 4/5; nei conti partico-
lari 17 1/2.

Vienna, 15.
L'Imperatore ha conferito al generale De

Sontas 11 grancordone delP0rdinedi Leopoldo;
al conte Cigala ed al barone De Rensis lacroce
di cavaliere dello stesso Ordine.

Trieste, 15.
E vapore giunto dal Levanië recache la tran-

quillita è ristabilita nelli floÍe Sporadi.
L'ambasciatore inglese presso la Corte di

Pietroburgo è atteso a Costantinopoli per ao-
compagnare il principe di Galles in Crimes.
E grandaca Costantino visiterik questa estate

la Regina di Grecia. -

Parigi, 15.
La France considera coråe inaccettabili le

proposte díFrère-Orban.
La Fatrie constata che, malgrado le diver-

genze, i rapporti tra Fròre-Orban e il governo
francese continuano ad essere eccellenti.

Parigi, 15.
Chiesara dells Borsa.

14 15
Randitt fräncese 8 •[, . . : . 71 05 71 -
Id. italiana 5 le . . . . . 56 35 56 15

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.480 - 478 -

Obbligazioni. . . . . . . ; . .228 50 230 -a-

Ferrovie romane . . . . . . . 53 - 52 50
Obbligszioni. . . . . . . . . .135 - 185 50
Obblig ferr. 74tt. Emanuele.321 25 -

-

Obblisaziosi ferr, merid.
. . .159 ð0 100 -

Cambio sull'Italk . . . . . . 5 sl, 8 *¡,
Credito mobiliate francese . .268 - 257 -
Obblig. dellaRegia Tabacchi.425 - 428 -
Azioni id. id. / .620 - 018 -

Vienna, 15.
Osmbio ad Londa

. . . . .
.124 50 123 Bd

landra, 15.
Consolidati liiglesi : : ; . : ; 98 si. 93 •¡,

UFFICIO ClilNTRALE METEOROLOGICO
fiiansa, 15 aprile Ï869, ore I pom.

11 bioló si a oÞparto di nubi nel nord e nel
centro.
R barometro si è abbassato da 2 a6 man. Bal

sat verso 11 nbra. Spirano i venti dinont-est,
e 11 mare ð leggerstente mosso.
Mancano le notizie dalFestero.
R tempopeggiors.

OSSEBTAZIONI METEOROLOGICER
[mas asiR. Moses&Fisica eStoriamaisrate diEtresse

Ifel gtbrno 15 sprile 1969.

ORE

Barometro a nietri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 1:al lifel14 del
mare e ridotto a - n m
hero . . . . . . . . 156.2 755,7 755,o

Termometrà centi- i
grado...;,.. 1445 24,5 14,5

Umidith relativs : 6d, 0 40, 0 50, 0
Stato del cielo. . . . serano navolo -anvolo

e navoli

de a le de

Temperatura minima. . . . . . . . . + e,o

SPETTACOLI D'OGGI
TEATRO NICCOLINI, ore8- La drammatica
comp. diretti da Ernesto Rossi rappresenta:
Ruy Bhis.

TEATRO GOLI)ONI, ore á - Commedia:
D sangrimonio di un colonneNo- Ballo: La
Tradits.

POLITEAlfA FIORENTINO - Rappresents.
sione dell'equestre Cómpdgnia diretta da Da-
vÍAe Guillannie.

ERANCESCO BABBERIS, gefeN‡g,

I
IJSTIRO UFFICIALE DELL& BORSI DI C018tERCIO (Firense, 18 aprile 1869)

cor an rum cosa.

VALOBI
L D L D

Rendila italiana5 . . . . god. I a. 1860 68 e 57 90 58 0 5802*,Mitaliana 8
. . .

. . . •I e1868 85 70 35 60 a aImor. Nas. tutto 6 Of0 lib. I rile 1868 a e 'l7 '10 7/ BEObb sui bem eccles. 6Ot0 a 83 50 83 40 m aAs. ooint. Tab. (carta) . . > 500 * * 632 632
Obb. aTab. 1868 Titoli

-

i trattabile in earta a 1 1899 500 m a 439 439 ile5
. . . . •1 1868 840 a a a a

dal 1889 5 p. 10 a 480 a e a a
AzionidellaBananNas. alRenn.18691000 • f6f0 e aDetteBanen Nas. Regnod'Italia a i genn. 1869 1000 > > • •
Ousa di sconto Toscana in sott. » 250 > a a a
Banendi credito italiano . . . . a 500 a a a e

mz ra sino

NOMERI.EL 0

a e a

1850

Azioni del Credito Nobil. ital. »
ObbL Tabacco 5 010 . . . . . . . >
Azioni delle 88.H. Romane.

. a
D 16010(htMm

,

Obhi. 8 Oi0 deBe 88. TF. Rom. »
Asioni deRe ant. 88. FF. Livor. a l Inglio 1868Obb delle suddette CD a id.
Obb dalle 88. FF. Isr. a

. Meridionali . . . > I genn.1869ObbL 8 010 delle dette. . . . .
.
a l aprile 1868

Obb.dain.50;0 ins.comp.dill a id.
Dette m serienon comp. . a
Dette in serie pica . . . . , a

ObbL 88. FF. Fittorio Ensansels > id.
Imprestito comunale 5 010 •

• • •
Detto in sottosorizione.

. . . . . »Dette liberate . . . . . . . . . .
»

Imprestito comtmale di Napoli a
Detto di Siena

. . . . . . . . . a
5 0¡0 italiano in piccoli pessi . . >11aglio 18688 0¡O idem

. . . . . . . . •1aprile 1868
Imprestito Nasion. piccoli a
Nuovo impr.della città di farende in oro laprileObbl. fondianedel Monte deiPaschi 6 010 . . .

1000 a e

600 a •

800 a e

420 > •

420 a •

500 e a
500 > •

500 a e

505 435 m

505 a a

ses . »

50Œ • l a

soo a a

500 a e

500 m a

150 a e

500 a a

& S

250

e a a a 205
i78

5850
86 •
78 */,

a saf73
a a e a 405

CAMBI I,
CD

Idvarno . . . . .
8

dio. . . . . . 30
dto. , . . . 60

Roma
. . . . . . so

Bologna . . . . . so
Aneona . . . . . so

Genova . . . . . 30
Torino

. . . . . . 80

Venezia ef. gar. 80 Londra
. . . avistaTrieste.

. . . . . dto. . . . . . . 30
dto. . . . . . . 90 gto.

. . . . . .
90 25 87 25 83Vienna, a : . . . 80 Parigi . . . a vista 103 60 103 40

Franooforte
. . . 30 dto. . . . . , , gg

Atuterdam . . .
90 is.

. . , , g0
Amburgo . , , . 90 N d'oro.

. . 20 79 20 77

PRE221 FATTI
& 0[0 58 03 - 02 II, f. c. - Obbl. Regia colut. Tab. 439g f. a.

Il sindade: A. MDETERA.
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La tt a 001869, Ilcanacelliere a SITUAZIONE DEL 8AEO DI N APOl.I
di Registri e Moduli pec tti d i Codici, Regolamenti,

nella sala delle udienze del tribunale tyn ti i
e RI ( $ ËIRTZO A $ÛÛ dalle tarife ed istruzioni vigenti, vendibili dalla Ti-

r ot ala
n ATTIVO. PABBITO. pografia EREm Borra -- Firenze, via del Castellaccio.

dente e legale domiciliatoin Volterra' di Pisa, e non avendo avuto luogo per Elfetti commerciali in portafoglio . . L. 87,953,9"O 53 Polizze e fedi di credito in aircolazione L. 106,902,170 09 (NB. E prazo à raggnagliato per egni cento fogN.)in proprio e da se stesso rappresen- mancanza di oblatori nè a questa no Anticipazioni su pegni di oggetti pre. Libretti emessi dalla Cassadi risparmio a 4,762,480 78 i. Verbale di querela o denanziaorale - fo611o intero . . L. 2 80tato. sarà proceduto, sul prezzo loro all'altra del di 15 marzo 1869 la ven- riosi
.

.
. . . . . . .

la. 8,6W,863 75 nueorrentid inbresse . . . . . . a 2191,594 76 Detto messo foglio i 40attribuito dai perito giudiciale do dita del primo lotto del beni espro- • di pannine. . . . . a 958,733 • 9,683,655 75 Biglietti somministrati daHa Banca Nazio" 2. Verbale dipresentazione di querela odenenziasoritta -m. L . i 406aetano Guerrieri, agli inean p priati a carico di Giovanni Burchianti a di metalli , , , . .
a 101,059 e nale a'sensl deR'articolo 6 del regiode- 3. Verbaledi desistenza da querela - m. f. . .

'

. . . . i 40blielper venditacoattadegl e GlovannleRanieri Pucclanti,11trl- Id.sopracertificati direnditaitaliana. , igpts,899 39 eretodelt•ma55io1866 . . . . . , a 3,660, a 4. Verbaledivisitadiferitoconesposisioneoreladonediperisia-f.I. 280bem spettanti al signordue latti, e bunalestessoallarammentata udienza Id. di semestridi rendita . . . .
. . . • 7,340 > Capitale patrimonio del Banco . . , ,

a 24,237,049 87 5. Verbaladi giudizio deinitivo di perito - m. f.. .
. . . I 40Fab

a a sig imone Blanchi, del di 15 marzo 1869 ordinò la riano- Id. sopra pegni di mercanzie . . . . . • 246,284 15 6. Verbale di visita e desarls.,ricognizione operiziadiendsvere -f.i. § 80qu
dente esso pure domicillato a

vazione dell'incanto del primo lotto Credito sul Tesoro dello Stato per nume. 7. Verhale di visitae descrizionedi località- f. L
. . . .

2 80
r azzano, terzo possessore, inve- rario immesso nella Zecca dal 1818 8. Verbaledi vis domiciliare e porquisizione - f. I. . . .

2 80

t I tti di espr na one o
condizioni di che nel bandò del 27 lu-

Cr d ullo stÃcio della di. 1,640,778
9. Verbale di perizia -m. f. . . . . . . . . .

i 40

per c it :Pomarance 2 1 24

m .l rovincia di Napoli . • 1,768 50 tas no ceSË¾
.

Primo lotto'
1868, e 2 del 1869,edestinando lapub. Altro verso la provincia di Bari . .

.
• 389,726 14 i2. Esame di testimoni senza giuramento - f. i. . . . . L, 2 80

nu

a en d o
lica udi del 20 maggio 1869, a

re Lt a a e . . . . . .

I i26is Id. di tes senza gInra-ento po pretare•L i.
.

2

tato, ed pl ce
Per lo che 11 ricordato primo lotto Fondi pubblici . . . . . . . . . . . . • 1,744,647 62 13. Esamedi i con glaramento - f. I. . .

40
bassa, deio diretto della comunità è

consistente in una casa posta nel po- Certifica4 della Tesoreria generale . . • 73,864 61
Detto m. f. . . .1 4041 dotnin

hvore della quale vi polo e comunedi Bibbona, valutatadal ObbligazionimunielpalidiNapoli . . . • 208,154 37 14. Mandatodi comparizione - m. f. . . . . . . . i 40Posamt o unone;di L. 5 24, rap-
perito Fedi fire 4641, sarà posta in Immobili.

. . . . . . . . . . . . . . e 4,661,925 50 i5. Mandato di cattura - m. f. . . . . . . . . i 40
esentato alfestimo della comunità vendita per L. 1598 U• Mobili

. . . . . . . . . .
.

. . . . . a 94,974 50
e 16. Interrogatorio dell'imputato - f. i. . . . . . . . 2 80

addetta in sezione L, particelledi Volterra,li27marsoiB69• Numerarioimmobilizzato.
. . . .

.
.

» 20,000,000 * t Detto m.f. . . . . . . .
i 40

m. 626, 629, con rendita imponibile di Se
.

!Ûat Numerario e big1.della BancaNaz. esistenti 17. Verbate di ricognizione dellimputato - m. f. . . . . .
i 40

it. lire 28 i4, vaintata dal perito Guer- nelle cassediNapoli, Bari eFirenze. .
• 36,828,430 79 i 18. Verbale di confronto deltimputato - f. 1. . . . . . 2 80

rieri liremille trecentosette e cente- Estratte il batio Biglietti della Banca Naz. ricevuti anI nn- Detto m. f. .
.

. . . 1 40
sing settanta (t.. 1307 70). yr endsia judiciale C0afia. merarioimmobilizzatoanormadell'artl. 19. Tassa per un testimone nel luogodi sus residenza -m. f. . . 1 40

Secondo lotto• Lamattina del dl trentuno maggio cofo 6 del regio decreto del f* maggio 20. Tassa per un testimone chesi è trasferito a più di2 chilom of ¡2
Una casa posta in Serrassano in via 1869, nella sala delle udienze del tri- 18ô6, ed esistenti nelle Casse delBang dal luogo di sua residensa - m. f. . • · • • • 1 40

dellaRoga, rappresentata al catasto bunalecivilediVolterra,sulleinstan. oltreglianzidetti. . . .
.
. . . . . • 3,660,000 a 21. Tassaperisrelazionediunmedico, di un chirurgo,veterinarlo

della comunità di Pomarance in so- ze del signor Rafaello Bartoli, possi- patentato o di una levatrice - m. f• • • • • • . i 40
sione L dalla partteella di n. 405, con dente domiciliato aGuardistallo, rap- 22. Tassa per i periti od interpreti- m. f. • • • • '.

. i 40
rendita imponibile di lire 4 51, valu¯ presentato dal dottore Luigi Bonichi, 937 Totale L. 142,853,255 50 Totale L, 142,385,255 50 23. Tassa per le spese di dissotterramento di aidavere -m.J. . . i 40
gag gi agio di ogni detrazione lire sarà proceduto sul prezzo loro attri- 24. Tassa per ana traduzione in leeritto - m. f• • • . . . 1 40
quattrocentaventusse centes.venti, e buito dal perlto Sindiciale Marchion- 25. Tassa per la custodiadei sigilli odanimali•m. f• • • • . i 40
al netto pure di lire 178 72 dovute neschi a61] incantipubblici per vendt- Visto Visto Per copia conforme 26. Tassa per trasporto diesrie impugnate per falsità o destinatea
alla comunità suddetta, e dalla modo ta coatta degli appresso stabili e ter- ERagioniere Ûdnerale Per N Direfforo Û¢¾efeld Ë Ë¢gio ISPoff. Ad! BiMA• II Ë©9 •

Ogs, serviredi comparazione -m. f• • • · · · · · f 40

sie a d krestaurieseguiti rent se da Fhran Bertani, ANTONIo DE Luck. Giorello. 0.Balvi. G.MariB0. erleHiras penale'ripetibill-f.i
Terzo lotto. rd dagli atti di esprop 29. Registro generale delle indennitàdi trasferta ed altre spese anti-

di ogni getrasione lire 308 80.
&ta

Camminata,composta di trepiani e di B Consiglio d'amministratione há Ponore di preventra i signorf azionliti 14 suceedsivo, registro 27, f. 69, an R es e al nLbblico stansa del P. Al6H oneri e condizioni della ve numero ventistanze,rappresentataal- che l'assemblea generale ordinaria avrà Inogo in Pirenze 11 25 del prossimo mero 2106 daGiani, avendoomologato
si

eso 11 ria
es o della comune4diABib e di2maggio alle ore 12 meridiade nel Iqcale della Boeletà, Tia Sant'Eg Leo co

n
34. Eledn d i t I à o ei oorpi ee 2

questo tribunale in unione al doon rendita imponibliedi lire 256 98, valu- A termini degli statuti sociali hanno diritto di intervenfrrlinít! quegliatie detto con la maggiorama dei di lui desat t mi a tsuenti relativi• tata dal suddetto perito lire settemila nisti che, possessori di almeno einquanta azioni,me avranno fatto 11 deposito créditoril fi sottoscritto açIls surqua. . . . .
i 0

Volterra, b 9 aprRe 1869• dugento sessantotto e centesimi ses- quindici giorni prima di quello issato per l'assembles. lità di sindaco deinitivo al fallimento 37. Ordinansadi citazione avanti i1pretore . . . . . . I 40

Ser 8 m.
santa,alnetto di ogni detrazione• Perciò i signori azionisti che desiderano di prendervi parte sono invitati a dI detto Brouzet, uniformandpal aHe 38. Ei ci azio at pub o sull tansa del P. He

928 Secobdo lotto• depositare le loro azioni dal 26 del corrente aprile alfit maggio prossi-o, inglantioni della eitata sentenas, ha 39. Atto di altazione dei testimoni avanti11 pretore i 40Altra casa situata neleastellodiBib- dalle ore 10 antimeridiano alleore 3 pomeridiane: mso conto al medeshoo della tenuta 40. Atto dieltazione di parte lesa avanti il pretore i 40Etitto• bona, composta di tre stanse da terra In Firenze, presso le casse della Boeietà; amministrazione,ed in pari tempo ha Af. Cadola di citazione di testimoni Oseali avanti11pretore a 90as (3= pubbHeazione) a tetto, rappresentata alPestimo di In Torino, presso le casse della Società; versato nelle di lui mani il resto di 42. Avviso di comparizione a forma dell'art. 25 dell'is ne,La regia pretura in Bevere motisca detta comune in sezione A dalla par- In Genova, presso le casse della Cassa Generale; eassae restituito Ifbri, carte ed ogni pensle, modeBorA• i 40col presente editto a Pradella Felice ticella di n. 228, con la rendita impo- In Parigi, presso le casse della BoeletàGen. di credito alobiliareFrancese, altro assegnamento allo stesso Bron- 43. Verbaledi ammonislo . g 40del (g Antonio , assente da oltre un niblie di lire 12 06, valutata come so¯ Ordine del giorno: set spettante• "
44. Deereto e verbale di ammonizione Ål osioso . . f 40trentennio dat proprio paese sotto pra lire cloquecentottantasette e cen- i Relazione del Consiglio d'amministrazione; Pirenze, M i6 aprile 1889. 15. ATTiso didelittio trasgressioni al procuratore del Re a formaquesta giurisdizione, che da Tro- tesimi ottantaquattro. 2• Presentazione ed approvarlone del resoconto delfesorelslo 1868, aoM don'artloolo II, Cod. proe. penale • •

• • • • i 40caso dottor Carlo Zuccari qui,LO $1* Terzo lotto
3° Propostadi modiñeazione agli statuti sociali.

945 sindadedenaltivo 16. Ragguaglie di tutti gli afarierlednali, dorrezionali e contravven-e o o

m

' Firenze, 15 aprile 1869. 940
47. In

regis nepgubnitim 8 giorni 452,Cod. proe. pen. 4 8.

cesag, e di altrL successibill, wanne di casina,allaqqale viene corrisposto tendifa gis|Niciale confia. 48. Cedola di altazione di testidhone (Corti d'assisie)presentata contro di esso dinanzi alla fannuo canone tjvellare di lire 2 80, ÛŸÛËÛ Algeguito della sentenza del di 10 49. Avvisoai giurati (art. ill delford.glud.e 354 del gig.) I 40preturamedesimaneldoorrentemese rappresentato affestimo della como .4 -.. . dieembref808,e deU'altradeldtprt.. 60. Ordinansadicomunionsionedinotadeigiarati i 40la petizione n. 5132, in punto venga nitå medesima in sezione H dalle par- ATV Î SO mo aprile iB69, ambeine règistrate Ef. Note delgiurati. . . i 40pronunciata la dichiarazione di saa tieelte 110 e 110 bis, con rendita im- i
con marca da lire i 10, profarite dat 52. Schedepel giurati . . , ggmorte per ogni corrispondente legale ponibiledi lire tre e centesimi novan- In Pescia di Valdinlevole nei pfimi tre giorni del prossimo maggio uri so- tribunald eiwile di -¾slla'púb. 53. Dichiarazione del giuri , , 3 50edetto di ventilazione ed aggindica- tuno, valutato come sopra lire mille tennissata la ricorrenza triennaledelle feste sacre inonoredel SS. Crocifisso• blica udienza ehe dal tribanMe sul. 64. Mandatodi pagamento per le spese di trasferta e indemitàstone di sua eredità; e che ad esso quattrocento sessantaquattro e cente' Il sentimento religioso vivo e profondo, la tradizione non mal reqäta meno detto (prima sezione) sarA tentta la ai61arati . . . . . . , y 4gassente venne deputato in enratore ¡¡mg ogt • da retootisšlmo tempo intorno alla snagnificenza delle medesime; Pimpegno mattina Bel dl 20 maggio 1869,a are 55. Raolo delle entise a trattarsi avanti la Corte d'assiaie . 3 50questo avvocato dottor 61aseppe Bas- quarto lotto* costantedel popolo di questacittà e contorni nel nönoorrere à rdaderte gran• 10, avrà inogo Pincanto e sanoessivo 56. Registroo campione delle pene pecuniario a delle spese di gia-pogi. Altro pezzo di terra, denominato diose, considerandole come un patrio lustro, sono i motiviprecipal pelquali deliberaibento dei beni cesprdpriati stizia (modello B, art. 209 e seguenti tarita penate, artioon ISVienequindi eceitato esso Pradella Diernino o Viernino, di dominio diret- anebe in quest'aimodebbono riuscire, come sempre, kna partteolaritå locale sune 1stanse del siga@r angiolo Brun• e 44 ist. relativel . . . . . . . . •1 50Feues scomparire entro11 termine di to della Chiesa di Bibbons a favore Ied attrarre un numeroso concorso. Pino dai primi Vesprl del 30aprBe a tutto si, possidente domiollisto -a Cortons, 57. Tavola alfabetion del debitori di dubblasoldbilltÁ - Mod. C ari

un anno dalla pubblicazionedel pre" della quale à gravato dell'annno ca- il terzo giorno di maggio 11 servizio delle musiche saare verrà disimpegnato rappresentato da messer Francesco colo 253 tariffa penale, art. 60 istruz. relat.
. . ggsente egitto, colla avvertensa che non none di lire 2 50, pésto in sezione 8 ; da valentissimi artisti e diretto successivamente dagt illustrissimi signori Viviani, la pregiudigiodi giuseppe di 58. I(ota d'Isarizione ipotecarla - ModelloD, art. 266 tarifa pen. ard-comparende, o non facendo a questo di detta comune e rappresentato dalla mestri Mabellini, Maggi, Vallini e Neidi.Lachiesa cattedrale agta rieoa• Domenico Olhieri, negapingte é poe- colo 61 istr. rel. ,

giudizio conoscere in altra guisa la particella di n. All, valutato come so- mente dai signori Mariti e 00. di Lucca con mirabile irte e sqwsito gusto; la sidente dokielfiato i Casuglion Fro- 59. Elenco degli artiçoli risooni per pene p uniarie e spese d glusua esistensa nel termine suddett • pra lire 1830a cent. 60. cittàe le amenecolline adiacenti illuminate con ipeantavole eretto; popolari rentina, in an hoÌo lottö, alië oond!- sti314 penale, mod. E, art. 231 tarifa penate, ark 70 istr. relat. 10 esi procederà alla di lui dichiaraslone Quinto lotto' trattenimenti di bande musicali, fuochi artificiali, oorsedÃaxyalli, tombole ed sioni tutte riferite nel bando venale Distinta dei versamenti - Modello F, art. 70, istraktarira penate. 2 adi morte. Altro sppezzamento di terra, detto
i altri promossi da apposita Commissione, appagheranno, esiamo sperario, I del di 30 imilo 1889, registrgh pon 6!. Stato degli Individai contro del quali si fa proposta per l'applica-U obesipubblichi per tre votie nella chiusa Madonna, di dominio diretto I desiderÍi del concorrenti sia dal lato religioso, sia per eið che rende piacevoli marea da lire 1 (AgA sql progso di zionedel careere sassidiarlo - Rod. O, artlooli 579, 580 e 581Gasseda Ufßeiale del Regno e della Madonna della Pietà di Bibbona
le aumerose, quiete e spontanee riunioni di gente colta e civile• stimadilassato al na deelmo, e coal Cod. proced, pen. e 82 e IH delle istrBE. per Peseenzio¤e dellagganei Inoghi e modi soliti. a favore della quale vi grava fannuo Un apposito avviso farà noto al pubblico jl spode omje Terr# re5014‡o fant per la sonuna di tire It. i538 3¶. tarlia penale. . . . . . . . .

. ; ,Per H pretore in permesso canone di hre cinquantotto e centess' damento delle suddette feste. 943 mA W& e 4 62. Elenco indicativo dello sentenzo e deL provvedimenti portantiL'aggiunto anstano mi ottanta, posto in sezione B della
, condanne a penepequaiaria - Mod.E, articoli 83, 89 e 104 Istr.Floccur. detta comune e rappresentato dalle Das stanse terrenegià finientipa per reseens. della tar. pen. gDalla regia pretora. particelle di n. 380 e 381; con rendita MINI3TERO DELLE FINANZE te della casa spettante al sig. Anglolo 63. Stato degli artiooli riscossio rinviau - Mod. 4 art 88 daile istra-evere, i settembre 18

eellista pr ibr o i 3,k ee tu ÛIrezi0De Û0Beralo Àtl Î€Str0, r i n
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a tria dde pn pa ee Ôi riparto deR.
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ri e condizioni della vendita Conformemente al disposto del o 429 e seguenti del regolamento d
e o e e

spese - Modello 14 art. 22 perPeseenzione della tariŒa penale
.
10 a

Si assegna a tutti i creditori del fal si tro o latamente descritti nel ban- sulla contabilitàgenerale delloStato e sul servizio delle Tesorerie, statoav tieella 610 in yrte, e dall's e di
65. Stato ti delle e peend a riseo eedeMe oklisento di Alessandro Giuntini il ter do esistente nella cancelleria di que- provato con regio decreto del 25 novembre 1866, n. 3381, stima 5TI, con rendita im ra

per reseo. della tarifs naleseine di giorni 20, più l'aumento To sto tribunale in unione gi documenti Si notinca che fasignora Busi Maria ha dichiarato d'avere smarrito l'in- tizzata di lire 26 12, con ante da via 66. Stato rlassuntivo delle se di giustish anudluto dall'art. 601 del Codice di com relativi. fradescritto buono del Tesoro alfordino, ed ha fatto istanza perchè, previe Flana,da vicolodella Morte e da Gia-
- Mod.N, articolo 161 istraslon1

pate o ritoperate
;nereio, a presentare at sindaco den Volterra, li 14 aprile 1869. le formalitàprescritte dalle leggi, sia a suo tempo disposto il rimborso 15 seppeOlivieri,salvo, een.

= 67. Stato numericodella situazionedel foni -gitivo deldettotallimentosignor Ales- Il canceuiere suo favore del capi‡ale e dei frutti portati dallo stesso buono. Sono stati poi aftertiti i creditórl
istrusione

namP 'Aod. O, arL i61
adro Biscioni i loro titoli di credito 941 A. BActocem, vice canc. Si avverte chiunque possa avervi interesse che, trascorsi mesi sei dopo la tutti inseristi sullo stabile ehä sqpral ' ° ' ' ' ' • • • 5 •
nitausente ad una nots indjestiva le -- presente pubblicazione senza che vengapresentata opppsizione a questo Mi- didepositarenella caneeHeria dique, 68. Stato degli artlooli di enl si proponeTanan11amento - mod. P, ar-

delle quali si chiamano credi- 946 Citazion0. nistero, si procederà at rilascio del decreto Tointo dan'articolo 440 del sud- são trittunale le loro domandemoti- tioolo iôt istrazione
· - • • • • • • • • . .

. . . . 5 a

uando non preferisaano farne il L'anno 1869, a di 14 aprile, sulla detto regolamentocol quale ne Terrà ordinato il passmeqto. Tate di colloessione con i do amenti 69. Coperta per procedimento penale per citazione diretta . . . . 4 80
to nella cancelleria di questo richiesta dell'avv. Clemente Meno- giustiacativi i loro titoli di êreißto 70. Coperta per atti penali di competenza pretoriale

. . . . . .
4 80

a e perpol procedere aUs veri- gori avente studio in Firenze, a. 37, 90807151010 del BRORO.
entro trenta giorni dalla notidenzione Ti. Coperta perprooedure scritte di competensa dei tribunali corre-

lica dei titoli stessi già Essata per la ,via dell'Orivolo, ho citato il signor del bando ondepossa seguire 11 El rionali.
. . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . 4 gg
maattina del di 12 maggio prossimo, a Samuel DavidTreves, domleiliatoelet- Nome e Cognome

D a t a dizio di graduazione, alla istrusione 72. Copertadel volumedel deposto del testimoni in cause di compe-
10 avanti it giudice delegato e tivamente presso certo sig. Marmetti SOMMA del quale in dele6ato il giudice Idgnor tensadello Corti d'Assme

. . . . . . . . . . . . , , 4 gg
a ridetto, in Firenze, di eni è ignoto se abbia Data

della persona della avv. Paolg Picoardi, 73. Copertadel volume dei verball, rapporti ed altri atti del quali è
Dallacancelleriadeltribunalecivile domicilloinquestacittà,acomparire indiculcapo DaltribunaleoivilediAresro. permessalalettura. . . . . .

. . . . . . .
. , , gag

di Pu-enze, fr. di tribunale di comm. il 27 aprile volgente, ore 10 antime. Capi- Inte- seadenza y Li 12aprile 1869. 74. Librodelle registrazioni - art. 199 del regolamento gladisfarlo
61869, ridiane,avantilltribunaleciviledi tale ressi fugiratoilBuono BÊ "

947 7 S
tinovembre1865..

. . . . . .
. . , , , , , ,

,tg ,Li 15 afil
F. NMNEI, VÎCO CKBC. $ËYBOE , per jy|, BOBOllO l'appello che or aLo AznazyLI,cano. 75. Ruolo generale di spedizione - art. 214 delregol. giud. suddetto . 23 e

favv. Mezzogort propone dalla sen. 76. Ruolo d'adienza - art. 226 regol. giud, suddetto
. . . . . . . 10 .Baltto. tenza proferita nella causa vertita fra 1868 9869 Informaziemi per 8850554, 77. Foglio d'adienza - art. 248 regoL giud. suddetto.

. . . . . ,
3 ,

Al seguito dell'ordicanzadelgiudice di loro dal pretore del mandamento A 6263 22magg. 500 14 55 j!usi Mgria 2 febbr. Pavia . pubþliaaglone) 18. Registro delle distribuzioni latte dalla cancelleria al presidente o
delegato alla procedura del fallimento 8. Giovanni, pure di questa città, in Si rende notoobe il tribunale elvue al giudice delegato o at Ministoro Pubblico - art.27§ delfegola.
di Cesare Danti del 3 aprile corrente, data 19 febbrgio scorso, notincatail di Chiavari pon provredimento27 feb- mento eqddetto, numero 1 , . . . .

, , . . , , , gg ,

gistrata con marca annullata,il sot 15 marzo, ripararsi la sengenza mede- I raio p, p. man assa-arsi informa, 79. Registro delle oppositioni alle sentenze contamaalali - art. 275
scritto avvisa i creditori verlBeati sima genunciata sui motivi e sulle zioni sull'agenza di Dereto Qlaeomo del regolattento suddetto, numero 6 . . •

• • • - · · .
f 5 e

del fallimento stesso che la mattina conotosioni obe saranno spiegateal- Firenge, add) 14 aprile 1869' fu Ambrogio di santa Marsberita Li, 80. Reñisitodelle falanze per purgazionedegli immobin dalle ipote.
del 29 aprile corrente,aoreuna pom., l'udienza, Il Dirsuors Generale del Tesoro gare, delegando a tal uopo 11 signor che - articolo 275, numero 10 del regolainento suddetto

. . .
10 e

sarà tenutanella cancelleria di questO GEREmu Cmanun, useiere. ggs T. Alfbrno. pretore di Rapallo. 81. Registro dei provvedimenti sopra ricorsl•articolo275,numero 14
tribunale, avanti il giudice delegato Chiavari, 10 marzo 1869, del regolamento suddetto • • • • • • • - . .

. . . ,
3 50

ridetto, un'adunanza per deliberare '

64ô F. Qassra, proe. 82. Registro delle presentazioni o restituzioni di ricorsi - art, 275,
sul concordato o sulla nomina del Uanno 1869 e questo di it aprile in LA ŸHOTOGB numero 15 regolamento suddetto •

• •
•

•
• • . . . .

5 30
sindaco deinitivo ai termini dell'arti- Firenze; - 83. Registro delle predesioni fattenel corso dell'anno nei gladizi dl
coto 514 del Codicedicommercio fran- Alle richieste del sig. Ubaldo Pas- AU OTTAVA EDIZIO ambastazione,di graduulone edistribuzione di prezzodi mobHi. f 6 e

sigli, commerciante domiciliato in Fi- am.LA Si, Registro quitSORO a madre e Bglia - mod. N. 1, tarifa civ. 23 di-ce
11acancelleriadeltribunalecivile renze,edelettivamentspressoonello PERCEMENT 0 ES A LPES =•*i •=l·ggieÍlgligggi liBÌi eembretB65,oontenente500bolle.

. .
.

-
. . . , , .

3 .
diFirenze, 5. di tribunale di comm. studio del dottor Aristodemo Cecchis delprog laggetta 8§. Registro delle spese onoorse nelle cause riiettanti persone og
LI 15 aprile iB69. che lo rappresenta in gladizio, io in- ALBUM HISTORIQUE Volume delle pigpità, ossia delle enti morali ammessi al beneielo della gratuita olientels - mod.

gig P. NANNEI, VI€B CBRO. Îf33Criggo useiere addetto al tribunale Norme di ragione costituenti la Park N. 2, art. 423 tarifa olvile . . . . . , , ,civile e correzionale di Firenze, come Par A. L. VIAL&RDI, membre du CInb Alpia Etalien Generale del Diritto penale. 86. Stato delle riscossioni e dei versamenti per dritti di cancelleria .

ClitZ Its RÉglTItas Barra, I-priatiri, IBlii
pu e a e Ib

a e 87. Can o I ei5 .

ad instanza di Maddalena Canessa di- el termine•di legge avanti l tto Prix -Francs 20 strada Guercia, n. 14. (l08 mod. n. 4, art. 448, tar. eiv
•

• •
- • • • • . .

. .
3 80

chiarava Passensa del di lei marito irb leapËm arsi condannare a
-- Dirigere le ÑOmande a¢¢0m a Mais Aa! Pelativo vaglia postaleEmanuele Canessa, ambi di Rap

63g 942 Szazmu Gausm, usciere. FIRENEE - Tipografia EREDI BOTTA. aßg Ti BDJ SQggg


